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Milano - Prima e cc;»mpatta risposta ~lIa richiesta di 1700 licenziamenti ANCONA • IN ATTESA DELLA SENTENZA CONTRO GLI 
ASSASSINI DEL COMPAGNO MARIO lUPO 

Innocenti: migliaia di operai in I portuali f~nno il fil~ro all~ 
d- Il f bb · Il · porte del tribunale e Impedl-corteo a a a rlca a a regione scano ai fascisti di entrare 

All'Alfa Cortesi annuncia la cassa integrazione per 17.000 operai per la prima settimana dopo le ferie· Oggi scio­
pero di due ore di tutto il gruppo con assemblee • Giovedì presidio delle fa bbriche in lotta contro la ristruttura· 
zione in piazza Accursio 

MILANO, 29 - Con le trattative 
ad un punto morto, iii c.d.f. delnnno­
canti si è dec;so a convocare un cOr­
teo alla Regione. 3.500 operai, del 1°, 
del 2° turno e del normale sono scesi 
in strada con rabbia e valontà di mo­
strare subito 'la proprr'a forza e solo 
gli sforzi incredib'li dei sindacalisti 
(que"'i del PDUP in testa) riuscivano 
ad evi;tare che si bloccasse la ferro­
V'ra e Ila stazione centrale. AUa Re­
gione. una delegazione dell'esecutivo 
saliva a parlare, mentre sotto gli 
operai aspettavano bloccando il traf­
frco. Le critiche ailia linea sinda~e, 
aille proposte fatte, al rUardo con cui 
sono state date ,le informa;tioni si 
univano a voci insistenti suW'invio di 
500 lettere di 'licenziamento già nei 
prossim'i giorni. Dopo una lunga atte­
sa veniva la risposta deWincontro al­
la regione: è stato spedito un fono­
gramma 'alla direzione Innocenti che 
propone i1 lavoro per ,il t"eparto pres­
se e l'apertura di trattative U 28 
agosto. Una proposta, un balbettìo, ' 
che non vuole riconoscere ,la gravità 
inaudita deWatlacco padronale e che 
si attacca disperatamente a qualsiasi 
mediazione pur di 'non dover vedere 
la necessità di una risposta t'adi cale. 

La direzione dell'Alfa ha affisso og­
gi nello stabilimento di Arese il co­
municato in cui annuncia la cassa in­
tegrazione per 17.500 operai per la 
prima settimana dopo le ferie, a set­
tembre. 

'l'intenzione di Cortesi era di met­
tere ' in cassa integrazione tutto lo 
stabilimento anche una settimana pri­
ma delle ferie; ma ha preferito cam­
biare idea, visto il clima dentro la 
fabbrica che faceva prevedere una 
risposta immediata alla cassa int1e­
graziane. Gli operai si erano già pre­
parati a organizzare concretamente 
l'entrata in fabbrica di tutti, anche 
di quelle linee dove gli operai non 
possono lavorare se il padrone non 
fa partire le linee. 

Il ripensamento di Cortesi è stato ' 
salutato come un fatto positivo da un 
esponente dell'esecutivo, dovuto, se­
condo lui "alla decisione con cui il 
sindacato ha risposto alla richiesta 
di cassa integrazione. Nei momenti 
difficili l'abbiamo accettata, ma oggi 
la situazione è diversa, non possiamo 
accettarla se non abbiamo garanzia 
sull'occupazione, le prospettive del­
l'azienda e il ripristino del turn-over" . 

Ma la decisione general~ degli o­
perai è che nemmeno la prima set­
timana di settembre la cassa integra­
zione deve passare. :11 CdF riunitosi 
immediatamente ha comunicato la de­
cisione del sindacato di indire per do­
mani due ore di sciopero di tutto i l 
gruppo Alfa con assemblee. . 

Nei reparti di Arese crescono in­
tanto le lotte sugl·i obiettivi operai, 
a partire dai passaggi di livello. 

L'" assemblaggio,. 'è ormai in lot-

ta da tre setti mane per i I . quarto I i­
vello. La lotta si è intensificata fino 
ad arrivare a due ore e mezza al 
giorno. Il s'indacato cerca di convin­
cere gli operai a interrompere lo 
sciopero durante gli incontri; per un 
paio di giorni gli operai hanno lavo­
rato normalmente, ma hanno poi su­

. bito ripreso a fare le due mezz'ore 
di sciopero, mentre la direzione ri­
spondeva no a tutte le richieste. 

Per i passaggi di livello è in lotta 
da un mese e mezzo anche i I reparto 
cambi dei gruppi motori: gli operai 
chiedono il quinto livello, un aumento 
delle pause contro i carichi di lavoro 
e gli infortuni che si verificano quo­
tidianamente per i ritmi massacranti 
e attuano due ore al giorno di scio­
pero. 

MltANO, 29 - Il presidio della 
zona Sempione si farà giovedì inpiaz­
za Accursio. Nella riunione che. si è 
tenuta 'ieri tra consiglio di zona e 
FLM Sempione il sindacato si è tro­
vato di fronte al fatto compiuto: gli 
undici consigli di fabbrica riuniti in­
sieme ad altri lavoratori e delegati 
nell'assemblea di venerdì all'Elettron­
video avevano deciso che il presidio 
si sarebbe fatto e a questo punto il 
s'indacato non ha potuto che prendelr­
n'e atto; l'\mi.ca cosa che ha potuto 
fare è spostarè il giorno e la piazza. 
. ,I delegati e consigli che costitui­

scono di fatto un -coordinamento cit­
tadino delle fabbriche colpite dalla 
ristrutturazione e che si muovono 
nella direzione di allargarlo alle fab­
briche di altre' zone hanno deciso di 
convocar~ la mobilitazione di giovedì, 
il presidio di piazza Accursio con as­
semblea alle 17,30 con un volantino 
autonomo che loro distribuiscono nel­
le zone, alle altre fabbriche ,in lotta, 
che pone il problema di allargare que­
sto presidio a tutte le fabbriche in 
Ilotta conTro *a Irils,1Jl"utturaz<ioJ1le, di uti­
,lizZ'arII·o concr-e'tamen!f.e oome momel)­
to di org81llliz:ljazi'One per " 'amp*i'amen-
1:0 dell coordinamento ,oi1Jtladino. 

Nel volantino firmato dai CdF Ellet­
tronvideo, Fargas, Sant'Angelo, Crou­
zet, CTV, Fimac, Trigano, Veem, Soi­
lax, Centro Lg, Saam, Sartoplast, dai 
delegati della Pini, Postal Market, 
Aster, Kelly, OM, Honeywell, Alfa 
Romeo, da lavoratori dell'lmperial si 
dice infatti " tutte le fabbriche in lot­
ta devono partecipare all'assemblea. 
E' importante che essa non sia limi­
tata alla zona ma sia una reale sca­
denza di lotta per tutte le fabbriche 
colpite dalla ristrutturazione.· il li­
vello di organizzazione raggiunto dai 
CdF della zona Romana e Sempione 
rappresenta già un dato da cui par­
tire. Dall 'assemblea del presidio di 
giovedì si dovrà uscire con la decisio­
ne di allargarlo a livello 'Cittadino ". 

Da ieri è occupata anche la Gerl! 
Rayon di Cusano Milanino. I 320 la­
voratori hanno trovato ieri appeso 

DETROIT - INIZtO DI UN'ESTATE CALIOA? 

Centinaia di giovani neri 
si scontrano con la polizia 

DETROIT, 29 - Per tutta la notte, centinaia di giovani neri hanno dato 
battaglia alla polizia nelle strade del ghetto. Gli «incidenti" hanno avuto oc­
casione nella gravissima provocazione di un bianco, che aveva sparato su un 
gruppo di ragazzi di colore. La polizia è intervenuta con tutto l'equipaggia­
mento {( antiriet" antirivolta, particolarmente rinforzato in questi ultimi mesi 
in previsione appunto, dell'insorgere della lotta nei ghetti di colore. A Detroit 
è disoccupat~ il 23% del totale della forza-lavoro. Tra i giovani neri, il livello 
di diSoccup37Jone ha !"~;;:ghmtf, h'me sempre st a t istiche u fficiali) il 60%. 

Il ghetto di Detroit è stato al centro, Del 1943 e nel 1967, delle due mag­
giori rivolte ner e della storia americana. 

nelle bacheche un comunicato con cui 
Ila dilr-e'zione, annUIliCIi,alVa Il ,a deClilsione ­
presa dall'assemblea straordinaria 
della società di mettere in liquidazio­
ne l'azienda, cioè cessare immedia­
tamente la produzione con immediato 

licenziamento di tutti i dipendenti. La 
decisione di occupal"e la fabbrica è 
stata presa immediatamente e sono 
state programmate per oggi iniziati­
ve di incontri con il comune di Cu­
sano Milanino e con la regione. 

Come le barricate hanno fatto arrivare l'acqua a Palermo (a 'pago 4) 

Centinaia di compagni con striscioni e bandiere rosse 
aspettano la sentenza previ sta per stasera 

ANCONA, 29 - Stamattina dopo 
l'ultima replica detl'ultimo difensore 
dei fascisti, jrJ democristi:anoSpara­
pani, alle 10, la giuri'a e la corte 
si sono ritirate in camera di consi­
glio. La sentenza è prevista tra le 
18 e le 22 di stasera. Il PM, netla 
sua requisitoria, escludendo tla pre­
meditazione nell'omicidio e ammet­
tendo solo l'agguato senza volontà 
di uccidere, pur avendo chiesto ii 
massimo del'la pena, ha lasciato ai­
la giuria e alla corte tutte le possi­
bilità di emettere una sentenza più 
mite delle sue stesse richieste con 
la concessione di attenuanti. 

Una simi'le conclusione del pro­
cesso farebbe a pugni con la ecce­
zionale mobitttazione antifascista 
che ha accompagnato tutte 'le udien­
ze e che è arrivata oggi al suo pun­
to più alto: per tutta la mattina 
centinaia di compagni, di operai del­
le fabbri'che vicine, di portuali, di an­
tifascisti, si sono dati rI cambio a 
fare picchetti, a innalzare bandiere, 
a gridare slogans. 'Ieri, il fascista 

Piercelso Mezzadri di Parma aveva 
aggredito due compagni dentro ii tri­
bunale e poi il fasc'ista Giannetto 
Giampi-eri di Ancona aveva tentato 
con un altro figuro di provocat'e i 
compagni al,I'usoita. Stamattina ·i por­
tuali si sono presentati dai carabinie­
ri per dire che avrebbero deciso loro 
chi poteva entrare e chi no: hanno 
fatto H nltro alle porte e per la pri­
ma volta nessun fascista ha potuto 
entrare in aula. 

Le _ bandiere rosse, gli stfliscioni 
appesi ~Ie ringhiere del'le vie adia­
centi il tribunale, i canti delta resi­
stenza che hanno accompagnato l'u­
soita degli imputati assassini . scorta­
ti dai carabinieri, hanno 'impedito ai 
fascisti non solo di entrare in tribu­
nale ma anche di rimanervi vicino; 
hanno dovuto ritirarsi, in una vent'rna, 
in un'altra piazza della ci,ttà. 

Mentre scrivi,amo nelle strade in­
torno M tribunale affluiscono in conti­
nuaz,ione compagni prdletari e antifa­
soisti per -aspettare 'ins'ieme la sen­
tenza. 

Agnelli chiede il governo per si. La D.C. i 
ferma. Il PCI rincara la dose sul Portogallo 

Il fatto più rilevante nel· 
la cronaca politica è la 
riunione della giunta con­
findustriale, conclusa con 
l'approvazione di un do­
cumento. Nella Dc, conti­
nuano gli incontri di Zac­
cagnini con i comandanti 
in capo delle bande demo­
cristiane. I dorotei hanno 
convocato una riunione 
per mercoledì, in vista 
della direzione. Sarà inte­
ressante vedere se Rumor 
manterrà la promessa fat­
ta a caldo dopo la liqui­
dazione subita dai suoi 
« amici» di dissociarsi dal­
la corrente di cui era tra­
dizionalmente il capo. La 
data della Direzione demo­
cristiana non è stata an­
cora fissata. Anche le cor­
renti di Forze Nuove e 
della Base si sono convo­
cate, separatamente e poi 
congiuntamente. 

Giovani Agnelli ha te· 
nuto la sua relazione alla 
Giunta della Confindustria, 
non come il presidente 
della corporazione indu­
striale, ma come il se­
gretario del partito dei pa­
droni che rivendica al 
propr'io partito tutto il 
governo. 

La confindustria, dice il 
suo presidente, può rap­
presentare un punto di ri­
ferimento per un più vasto 
amb~ in Italia. E' un di­
segno questo che si muo­
ve su alcune direttrici: la 
prima è il rapporto con il 
governo, con il quale non 
si negozia, come è avve­
nuto in passato, ma che al 
contrario viene occupato 
materialmente dagli inter­
preti della politica econo­
mica del grande padrona­
to' la seconda è il rappor­
to' con le forze sociali, il 
cui ruolo viene rivalutato 
dallo svuota mento delle 
forze politiche; la terza, 
particolarmente decisiva in 
qm:sta fase, è quella ~<;l 
rapporto con le ammlru­
s t razioni locali , con le 
giunte che sono passate 

in mano al PCI. Agnelli 
non si nasconde le diffi­
coltà di un simile progetto, 
che poggia su un feroce 
programma di guerra alla 
classe operaia, ripete il 
giudizio che era stato e­
spresso all'indomani del 
IS giugno, all'indomani, 
cioè della sconfitta della 
manovra riequilibratrice 
perseguita dai gruppi mo­
nopolistici nei confronti 
del quadro politico; ma co­
me allora non vede altre 
strade all'infuori di que­
sta rivoluzione dall'alto 
del funzionamento istitu­
zionale. Addirittura Agnel­
li ha voluto esporre ai suoi 
colleghi (preoccupatissimi) 
i lineamenti di una sto­
ria dei rapporti tra grande 
borghesia e rappresentanze 
politiche in Itali a nel se­
condo dopoguerra. « Do­
po la ricostruzione si de­
terminò una divaricazione 
tra imprenditori e classe 
politica di governo ». La 
gestione democristiana del­
lo sviluppo capitalistico co­
struisce il suo modello, 
quelli che Agnelli chiama 
« i legami affili,,:tivi» co~ 
i padroni, un sistema di 
direzione politica « che 
si è limitato ad ammini­
s trare la redistribuzione a 
favore di alcuni ceti (per 
acquistarne il consenso) 
dei margini di ricchezza 
essenzia lmente derivanti 
dal sistema industriale » , 
Lo sviluppo imposto dai 
grandi gruppi monop~lis.ti­
ci p retendeva un Simile 
funzionamen to pur con le 
difficoltà caratteristiche 
della situazione italiana; i­
nevitabilmente la sua crisi 
ha trascinato con sé quel­
la dei suoi gestori politi­
ci. L'avv, Agnelli e i suoi 
amici , prendendo a 9-uesto 
punto le distanze, SI sfor­
zavano d i separare il de­
stino della DC d a quello 
Jcgli strumenti che essa 
ha usato in questi anni. 
Come fare, a chi affidarli? 
Qui sta il problema, « Le 

forze radicali e laiche sono 
poco adatte a farsi carico 
dei problemi di gestione 
relativi all'assunzione di 
responsabilità politica di 
massa », Non c'è in questa 
affermazione soltanto la 
amarezza padronale per i 
magri risultati del PSI e 
del PRI, c'è la convinzio­
ne che una «assunzion~ 
di responsabilità politicà 
di massa» sia sempre più 
incalzante, espressa com'è 
della avanzata del PCI, e 
che quello sia la pédina 
più ingombrante. 

Di fronte alla 'stretta, 
assicura Agnelli, i padro-

ni nOJl perdono la pro­
pria serenità: l'autorevole 
inteJ,'Vento dei rappresen­
tanJ:Ì delle corporazioni in­
duStriali di Torino e di 
Milano nella formazione 
delle giunte in quelle cit­
tà sono il banco di prova 
di un disegno che punta 
a mettere al centro dell'at­
tenzione delle {( autonOInie 
locali» un programma pa­
dronale esplicito, articola­
to e addirittura argomen­
tato. 

Sono però proprio le 
caratteristiche di questo 
programma, imperniato 
sull'aggravamento della 

crisi e, delle sue ripercus­
sioni sulla ' occupazione, 
sul carovita, sulla radica­
liZzazione complessiva del­
lo scontro sociale, che fan­
no apparire ancora inade­
guate queste strade di pe­
riferia ai grandi padroni 
italiani. 

La necessità di superare 
la sproporzione tra la ge­
stione padronale della cri­
si e lo squilibrio dell'as­
setto istituzionale fa cor­
rere a rimedi che in ulti­
tima analisi accrescoÌlo 
quegli squilibri. Agnelli 
parla di «scelte tra obiet­
tivi e strumenti », spiega 

che «il ruolo del gover­
no è quello di svolgere con 
efficacia la sua funzione 
di arbitro della vita ammi­
nistrativa», un ruolo così 
eccellentemente indicato 
dal «nuovo modo di fare 
il ministro» imposto dal 
vicepresidente della con­
findustria Visentini. In 
questo quadro « un sostan­
ziale aiuto al chiarimento 
del quadro politico può 
venire da un nuovo ruolo 
delle forze sindacali ». Al 
sindacato si chiede di fa­
re l'ostaggio privilegiato 
delle grandi manovre au-

(Continua a pago 6) 

Angola -n "potere popolare" contra­
sta la marcia del FNLA su Luanda 
Portogallo • Continuano le trattative sul governo 

Mentre ,i coloni porto· 
ghesi conJt·inuano ad illffol­
iare l 'aereoporto di Luan­
da nella spera=a di es­
sere ~rasportati a Lisbo' 
na, ,la popolaZJione nera di 
Luanda e le forze dell' 
MPLA si organizza.no per 
la difesa della oapitale an° 
golana. La Slituazione 're­
s ta grave. Le 'not izie di a· 
genzia confermano che 
Holden Roberto, .il presi­
den te filo 'americ-ano del 
FNLA, è alla testa dell' 
eserci to me rcenario che a· 
vanza verso Luanda, 

Le notJizie che ci perven· 
gono sono cont raddittorie. 
« Siamo a soLi pochi chilo­
metri da Luanda ", dichia· 
ra Holden Roberto. I 
compagni de ll'MPLA sot· 
tolineano invec(' che l'ar­
ma ta di Holdl.n Roberto è 
ancora accerchi a ta all'in­
terno della c i ttà di Ca­
xiJto. I comunicati del 

FNLA sono veri e propri 
boHettirui di guer-ra « Ora 
è il momento di andare 
avanti - ha detto Holden 
Roberto - perché non vo· 
gLiamo opiù essere inganna' 
ti ». 

Si tenta così di dare la 
responsabilità di quanto 
avVlÌene in Angola al MPLA 
e non alle con tinue provo­
cazioni e woJ.azioni degli 
accordi di pace da parte 
del ,FNLA. L'otmmismo di 
Holden Roberto, la sua 
convi'nzione d i riconquista' 
re Luanda in breve tempo, 
non ha 'I1iscon tro nelle no' 
tizie di agenzia proveIllÌenti 
dall'Angola. 

« Il FNiLA .- è scri tto in 
una nota della France 
Presse - deve adesso af· 
frontare una regione quasi 
totalmente con trollata dal' 
l'MPLA, non s.i scontrerà 
solo con le FAPLA (For' 
ze armate dell'MPLA), la 

cui combattività ha potuto 
essere verificata durante i 
com1J.attimentri di metà lu· 
gLio, ma soprattutto con 
un-a popolazione armata, 
che opporrà una grande 
resistenza, di cui i cent ri 
urbani di Fangondo e Ca· 
cuato sarebbero i punti 
foPti ». 

La maifoia di Holden Ro' 
berto, sempre secondo 'le 
agenzie, avviene mediante 
l'dm piego eLi mOI'tai pesano 
ti. Le Forze popolari dell ' 
MPLA dispongono però d-i 
una conoscenza perfetta 
del tePreno grazie aI «Po· 
~er Popular» (popolo in 

armi e organizzazione di 
autodifesa), che sono gl4 
unici strumenti che posso' 
no contr·aSJtare con succes· , 
so l'avanzata di un eser' 
oito tradiZJionale. 

C'è inoltore da notare che' 
le colonne del FNLA si ~ 
muovono con grande lentezl 
za in quanto sono rifornite 
dailio Zake. Questo è uni 
altro punto di gran de de· 
bolezza. l 

Il grande serpp-nte mili·· 
tare, lungo più di 300 chi' 
lometri, può essere colpi , 
to in vani punti dalle for 

(Continua a pago 6) 

Colpo di stato in Nigeria, il sesto produt­
tore di petrolio del mondo e uno dei paesi 
più popolosi dell'Africa. 

IN QUINTA PAGINA 



2 - LOTTA CONTINUA 

L'eroina in Italia - I carabinieri 

Altro che inefficienza. 
Ovverò la Fix Benemerita 
Il Nucleo Anti·droga dei Carabinieri di Roma denunciato perché copriva gli spacciatori· Migliaia di giovani arre· 
stati per pochi grammi di hascisc • E' .anche successo che gli informatori fossero ricompensati con morfina 

Non molto tempo fu, per 
difendersi dalle accuse di 
non essere capaoi di ·arre­
stare ~l traffico della dro' 
ga in Italia, ~ res'ponsabili 
dei Nuclei Ami Droga dei 
Oarabinieri rospondevano 
di non avere mezzi e uo' 
mini a sufficienza. Insom' 
ma facevano iù possibiIe, 
ma non ce .la potevano fa· 
re, Non erano ~trezzati 
per un fenomeno che sta' 
va diventando così mas' 
siccio. 

ln eMetti, se si CQIlside' 
rano d'foghe tutte le so­
stanze attualmente vietate, 
e se si considerano poten' 
ziaLi drogabi e spacoi·atori 
tutti o quasi i ~ovailli ita' 
flani, la repreSSIOne è una 
impresa dtiff·ioile se non 
disperata. Come si fa a ,imo 
pedire l'Jngresso, Io smer' 
cio, il consumo di hascisc 
e marijuana che decine 

di mdgliada di giovand con­
sider.ano buone e ,j.nnocue, 
e che si comprano faci:l­
mente in Olanda, lÌIl1 Ma· 
rocco, in Turchia, in Li· 
bano? Ci vorrebbe l'eserci­
to. Migliaia d!i.giovand tro' 
vati con un pezzetto di 
hascisc sono stati fermam 
e arreSitati negli ultimi 6 
anni. Ma non si sono re­
denti, e chissà quanbi al' 
tri .non sono staVi. pizzi' 
cati ... Povem carabinderi: 1n 
effetti per imporre un di­
weto assurdo ci vorrebbe 
una ·forza spropositata. 

Però sui lO mila arresti 
legati al traffico e al con' 
sumo di droga effettuati 
negli uItbni aruù il 90% 

riguardava il mercato del· 
l'hascisc e della marijuana. 
Una unilate ralità singolare. 
I « progressis ti » della Orti.. 
min-aolpol dicono che è ine­
vi tabile; colpa della legi· 
s·lazione vigente -che met· 
te tutto sullo stesso piano. 
I,ndubbiamente la 'legisla' 
zione vigen te fa la sua 
parte, ma è legittimo so· 
spettare che sotto ci Soia 
qualcosa di più. Il merca· 
to dell'eroina non è come 
quellq dell'hascisc, ad e· 
sempio; è sicUJramente mol 
to più coordinato e cen° 
tralizzato. Tanto che si di· 
ce ormoa.i comunemente 
che la diffusione massiccia 
deld 'eroina è comincia,ta 
dappefltutto contempora· 
neamente l'estate scorsa. 

Come · se ci fosse un pia· 
no, con capi e cervelli. So' 
no davvero così .inafferra· 
bil~, per ,i Nuclei Anm Dro' 

ga dei carabinieri? Più 
inafferabillÌ dei 3 grammi 
di hascisc <,la quantità -
tipo di droga posseduta 
dalla maggior parte deglti. 
arrestatoi) nel'le ,tasche del 
giovane c apeHone? 

Recente·mente, dopo l'ar. 
resto di un·a giovane che 
aveva dn casa alcune dosi 
di eroina, gli uomini del 
Nuoleo i!\ntidroga hanno 
dichiarato al ·quoti·diano 
"Il Tempo": « Abbiamo per 
quisito la casa della Viotti 
perché abbiamo visto che 
la Viotti era solita fre­
quentare alcuni noti traf· 
ficanti di eroina e acqui' 
stare da essi ». Una perla 
ol'amorosa che si commen· 
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ta da sé. 
Dietro ci sta la torbida 

s toria del Nldc1eo Antidro' 
ga dei Carabinieri di Ro' 
ma, recentemente denun' 
ciato da « Stampa Alterna' 
tiva » per una serie da­
morosa di rea ti . E ' una 
s toria particolarmente imo 
portant~ perché da Roma 
partì, due anni fa , lo spac' 
cio della morf·ina, e Roma 
ha avuto un ruolo deteI1IIlÌ­
nante nel l'anoio deJol'eroina. 
ALla base della denuncia 
c 'è .i l memoriale dello stu' 
dente Roberto Canale (stu· 
den te romano di 23 anni­
fu arrestato per un gramo 
mo di hascisc .in tasca .il 
~orno dopo una sua cla­
morosa ribeHione in piuz­
za con tro gli spacciatori di 
eroina, - tossicomane, mo· 
ri per una dose troppo for­
te nel '74). E ' una alluci­
nante ,rocos>truzione del 

'lancio dell'eroina e della 
mormna a Campo dei Fio­
ni. Tutto faceva capo a lO 
boss, che lavor·avano quasi 
alla luce del sole, conosciu' 
ti, controLlat·i e coperti da' 
gLi uorruini dell' An tidroga. 

« I lO pushers dii Camo 
po dei Fiori sono tutti in­
forma toni dei carabinieri. 
Addidttura ne l ba.r di Camo 
po dei Fiori dove insieme 
aJ.la morfiina vendono ha' 
soisc, c'è un carabiniere 
travestito (l'ho conosciuto 
quando mi hanno aI'resta:to 
per -la seconda voi va) che 
sta lì tutto il giorno. Nel 
periodo dn cci ero a Cam­
po dei Fiom sono stam ar­
restati più di 150 ragazzi 

che venivano lì a compra' 
re hascisc dai lO pushe rs; 
non hanno ,invece feI1IIlato 
nessuno di quelli che com' 
pravano ·morfina: e io ca· 
pisci, perché per far ere' 
scere tutto .il traffico gIoi 
convendva non s paventare 
nessuno. E' 4nutile che ti 
dica che non hanno d3lto 
f.astidio ai lO pushers ». 

NeJ.la denuncia di Stam­
pa Allternativa si legge: 

- i responsabili del 
Nucleo Antidroga conosco­
no da tre aruù nomi, co' 
gnomi, e indirizzi degli 
spacciatori di eroina e 
morfina; 

- i suddetti sono con 
gli spacciatori in rappor­
to di confidenza, usando 
gli stessi come infonnato­
ri per pervenire all'arre­
sto dei consumatori; 

- i suddetti, pur se­
guendo da vicino il traffi-

co di stupefacenti opera' 
to dagli spacciatori di e­
roina e morfina, non ope­
rano fermi, né arresti, pur 
agendo detti spacciatori 
senza precauzioni in sta' 
to di continua flagranza, 
sia a riguardo della vendi· 
ta e dello smercio che 
della detenzione pressoché 
costante di notevoli quan' 
titativi. A tal riguardo di· 
versi di loro sono stati 
casualmente arrestati per 
detenzione di stupefacenti 
da altri corpi dello stato 
che non li conoscevano, né 
erano tantomeno in confi­
denza e a conoscenza del­
le dimensioni, dei traffi­
ci: Commissariato dello 

Distretto, Guardia di Fi· 
nanza, Squadra Mobile. Es' 
sendo solo il Nucleo An· 
tidroga dei carabinieri in 
possesso di elementi a loro 
carico, elementi non fatti 
pervenir:e al magistrato in 
occasione di detti arresti, 
il Tribunale ha dovuto con 
cedere la libertà provviso­
ria a questi pericolosi 
spacciatori; 

- dopo le pubbliche 
denuncie, gli spacciatori 
sono ancora in libertà nel· 
le solite zone, davanti agli 
occhi dei responsabili del 
Nucleo; 

- può essere ritenuto 
ragionevole il sospetto che 
la cifra d'incasso quotidia' 
na degli spacciatori, tutti 
collegati in un unico dise­
gno criminoso, data la sua 
rllevanza (60-80 milioni al 
giorno), costituisca un ul' 
teriore interesse, oltre al 
semplice fatto della forni· 
tura di informazioni e 
confidenze nel rapporto 
carabinieri'spacciatori; 

- grave elemento a ca­
rico può anche essere con' 
siderato la disponibilità di 
sostanze stupefacenti da 
parte del Nucleo; al punto 
che il memoriale afferma 
che il responsabile del Nu­
cleo Capitano Servolini, pa' 
gava con la morfina i toso 
sicomani infonnatori. 

11l caso di Roma è pro' 
babilmente il più damoro' 
<so, ma non certo l'unico. 
Secondo dichiaraZlion~ pub­
bHcate da "P,anorama" , co· 
se sim ihi caopitano davanti 
a una discoteca di Bollate, 
Ja Carta Vetrata, centro di 
diffusione che se rve la cin­
tura a Nord di Milano. «Le 
retate colpiscono solo ira' 
gazZii che fumano hascisc 
davanti alla porta del ,lo' 
cale , ma~ spacdatom che 
da qualche mese ai offro' 
no ogni giorno l'eroina ». 

A questo punto .la co' 
pe rtura dei carabinieri al, 
la diffusione delle droghe 
pesanti non è più solo un 
sospetto fantasioso. 

L'altra faccia della me­
daghia è ,l'uso della repres' 
sione, della montatura, 
della provocazione sulle 
droghe leggere. Quello stes­
so capitano Servolini de­
nunciato per il traffico del­
l'eroina fu nel 1970 il pro' 
tagonista del caso del bar' 
eone sul Tevere. 

e reprimere soporattu tto i 
settori poLit4cizzam ori· 
belli della gioventù. Certo, 
in Italia non c'è mai sta­
ta una programmazione 
complessiva e spregiudica­
ta di questo tipo di repres­
sione come ,negli USA. Ma 
è dnnegabile che gran par' 
te degli sforzrl e dell 'inven' 
tiva <lei corpi repressivi del 
lo stato sono andati in 
ques·ta direzione. 

Nell'ottobre del '73 a Pa­
lermo, sulla base deLle ori' 
velazrloni d i uno studente, 
che aveva fatto ai carabi· 
nieri ben 420 (!) nomi di 
« consumatori di hascisc» 
vennero perquisite ,le ca' 
se di numerosi militanti 
della sinistra extraparla' 
mentare. 20 compagn~ sono 
s tati arrestati e tenutJi den' 
tro per parecchio tempo. 

« I giovani americani de­
vono ricordarsi che in I ta­
lia gli spacciatori di droga 
sono anche informatori 
della polizia che vengono 
ricompensati dalle autori­
tà per fornire descrizioni 
dettagliate dei consumato­
ri compratori ». Ques·ta 
frase perentoria è stata 
scrit,ta nientemeno che su 
un opuscolo stampato e 
preparato uffioialmente 
daH'Ambasciata Ameflica' 
na di Roma per lÌ giovani 
americand di passaggio dal' 
la Capitale. 

Di f·ronte alla nuova lego 
ge che il Senato dovrà ap' 
prova:re in settembre -
ispirata se non al,tro a 
mag.giore buonsenso e ac' 
compagnata da dichiara-
2!ioni di guerra allo spac' 
cio di droghe pesal1lti -
ci si chiede, penlomeno e 
innanzi>tutoo, che cos'a sa' 
ranf!O capaci di farne que' 
sti carabinieri. 
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Napoli - Cacciati 

Decine di ragazzi sche' 
dat i e arrestMi, ti·toli tre­
mendi s ui ~ornahi, uopatesi 
allarmistiche su « 20.000 
giovani romani drogati", 
panico neHe famiglie in 
cui si propaga il sospetto 
che i .loro figLi - compLice 
la contestazione - mani, 
nino la scuola e vadano 
sui barconi a drogarsi... e 
in rea-ltà sul barcone ven· 
nero trovati solo 3 grammi 
di ha scisc, buttati ~n un 
cest ino. 

Abbonamenti. Per IItalla: 
annuale L. 30.000; seme· 
strale L. f5.00o. Per i pae· 
si europei: annuale L. 
36.000, semestrale L. 
21.000. Da versare su c/c 
postale n. 1/63112 intesta· 
to a lotta Continua, via 
Dandolo 10, 00153 Roma. 

gli staccatori dell'ENEL Da allora c i sono statli 
deaine di « casi » girandi 
e piccoli, montati o taciu· 
ti dalla stampa, a seconda 
de lla convenienza, in cui 
,la detenzrlone o anche so· 
·10 'il sospetto consumo di 
droghe legge re sono state 
il pretesto per l'arresto e 
'la diffamaZlione di giovani. 

NAPOLI , 29 - Come ave­
vano promesso alcuni 
giorni fa, lunedì mattina 
sono ricomparsi gli stac­
catori dell'Enel a S. Gio­
vanni. Con la solita tatti­
ca di divisione, sono anda­
ti ad un appartamento iso­
lato: « signo', hanno detto, 
o pagate o s tacchiamo ». 
Per tutta risposta, la si­
gnora ha preso una scopa 
in mano, cominciando a 
gridare. Tutte le donne del 
palazzo e di quello accan­
to, una cinquantina, sono 
scese pure loro con le 
mazze. Questa volta erano 
decise a passare all'attac­
co, dopo che la volta pre­
cedente si erano limitate 
a ragionare. Di fronte a 
questo a tteggiamento, gli 
operai dicevano : « noi non 
veniamo più, non vogliamo 
passare un guaio per l' 
Enel ». E le donne: « anda­
tevene, non ce la voglia­
mo prendere con degli 
operai. Vogliamo qui i re­
sponsabili , que lli che fan­
n o tutta questa truffa del­
le bollette verdi, rosse e 
paona zze. E ricordatevi 
che, pure che andate in 
una casa isolata, noi ce ne 
acco rgiamo lo stesso ». 

Un'altra: « noi quello 
che non abbiamo pagato 

La riunione dei compa' 
gni che si sono occupati 
dello stato dell'organizza­
zione è confermata per 
giovedì 31, alle lO, a Roma 
presso i Circoli ottobre. 

EMILIA 
Il co mitato r egionale su 

.::: r isi, enti locali e lotte 
operaie è. spostato da mer­
coledì 30 a giovedì 31 lu­
glio a lle ore 7.1 nella sede 
di Lotta Con t inua di Reg· 
gio E milia. 

prima, non lo vogliamo pa­
gare nemmeno adesso; ma 
oltrettitto, quel 50% che ci 
vorrebbero far pagare mo~ 
a rate, non è nemmeno il 
50%, ma molto di più. lo 
su 16.000 ne avevo paga­
te 8.000. Ora le rate me 
le vogliono fare addirittu­
ra su 25.800. Questa è 
truffa ». ' 

Accompagnati da una in­
teressata disinformazione 
sulle diverse droghe, que' 
sti « casi " dovevano ser­
VlÌre a isolare, screditare 
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zlonl: registrazione del 
Tribunale di Roma n. 14442 
del 13-3-1912. Autorizzazio­
ne a giornale murale del 
Tribunale di Roma n. 15751 
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Mazzola, l'ultimo dei fanfaniani 
"Seguo con apprensione la poli­

tica de/fa DC. Sta succedendo que/fo 
che non mi auguravo. Speravo che si 
rimboccassero le maniche, si impe­
gnassero seriamente, senza litigare, 
e invece a quanto pare continuano 
con le baruffe interne ». 

Chi parla è Sandra Mazzola, at­
taccante de/f '/nter, che, raggiunto al 
mare dai giornalisti, ha rifiutato di 
pronunciarsi su/fe baruffe interne del-

la sua squadra (dove come è noto è 
in corso una rissa tra i due cavalli 
di forza Facchetti (doroteo) e Maz­
zola, appunto) e ha preferito dire 
la sua sulla DC. 

« Sono un simpatizzante della DC. 
Fanfani? Ha fatto cose buone e al­
tre cattive, però ha sempre avuto il 
coraggio di andare fino in fondo e di 
assumersi le sue responsabilità ». 

Già, come Herrera. 

Cina: si riapre la discussione 
sulla famiglia 

({ I rapporti tra genitori e figli restano tradizionali )) 
Nel suo ul timo numero, la rivis ta di Shangai « S tuchi e cri tJÌche» m ette so t· 

to accusa ak uni aspetti dei rapport i fa miliari ne lla società cinese, eredi ta ti 
dal capi talis m o. « Molti genoitori lavorano per a ssicurare un a vvenire migliore 
ai loro fig li. E' un atteggiamento borghese ». 

Il giornale cita le d ichiarazioni d i alcu ni .geni to ri - « a bbiamo sofferto 
quando eravamo giovani. adesso lasciate che ,i nostr i figl i vivano agia tamente» 
- e commenta: « que$lto ragionamen to rischia di far d im ent·ica re ai g iovani i 
loro com piti rivoluziona ri » . La vecch ia pratica de ll 'er edità viene critica ta per· 
ché «.trasf011lTla i giovani in parassiti». "Sono d proprietari terrieri e i capitaldst.i 
che considerano i 6igl~ come una loro proprietà e come gli eredi dei loro pri' 
\>1ilegi. Non bisogna dare ai propri f.igli queste ossessioni, ma farne dei succes· 
sori deiJla roivolu zione ». 

Mercoledì 30 luglio 19-75 

LETTERE 
UN SIGNIFICATIVO DOCUMENTO DELLA CELLULA OPE· 

. RAIA DI LOTTA CONTINUA DELL'OSRAM, TREVISO (1) 

Il lungo itinerario della lotta 
contro la ristrutturazione 
e la repressione padronale 

Pubblichiamo la prima parte di un 
documento sulla lotta contro la ri­
strutturazione e la repressione alf' 
OSRAM di Treviso. E' stato elabora­
to dalta cellula operaia di Lotta Con­
tinua di quelle fabbriche e ripercorre 
/'itinerario della mobilitazione ape· 
raia in questi anni. Sul giornale di 
domani la seconda parte del docu­
mento. 

1 - AH'OSRA-M di Trev·i'so due com­
p'agne, ava'nguarrli·e di fa'bbrhca, sono 
state Ik enziate dailia ,di1reZlione. H tut­
to è inizliato tla s'co'r'Sla set\:timana 
quando, in s·eguito al""e can't'i1n,ue pro­
vocaz'iorl'i ·di un operatore verso 'una 
opera·ia . quest' ulltima ha 'r-eag'ito ap­
poggiata dalMa delegata 'Clel 'suo re­
parto. 

In s·eguirto ali r,eclamo delfoperato­
ore, iii capo 'reparto Ba'ioocQ e iii 'capo 
de·1 peorsona,l'e Zoor.cJan hanno 'm'esso 
in atto una 'Provoca.ztione g'itungendo 
a ldec'i.de're Ì'I l'i'cenZiilamento dellile due 
opera'i'e. 

Vediamo meglio 'Come 'S,i -sono svo.J­
ti 'i fatti. Dopo la provocaziione del-
1'operatore, del 17 ilugll'i<o, e Ila deC'i­
sione del·la direzione di ,I,ilcenzila're Ile 
due compagne , queste 'sono s'l·ate 
c'htilamaite i I 23 ,l'ugl io 'in ,di'rezii'one do­
ve sono stati Ilaro conse'gnarti i !:i­
bret,ttj di Ilavoro 'con Il'a com'Ulnilcazoi'one 
de'I !I i cen~i\amel1<to pe r « 'atfl1i Il i cenzii'os'i 
e contro Ila moralleo". L'timmedi·ata 
reazlione dei' .delegati, che hanno cer­
cato un 'ilncontro oon l'a ·di>re~ione, è 
stata 'respinta. 

A que'sto 'plJlnto abb'iamo convocato 
un 'assemb'lea 'i-n cui abbiamo dec'i,s'o 
che ·Ie du·e 'compag·ne avrebbe'ro 'con­
t inua10 ad entra,re lin falbbrilCa e 'a 
lavorare. Questa dec'is'iiQ'ne velniiV·a se­
guita da un'altr·a ingiunzi'one Id eli · oa~ 
po 'repa'rto Haiooco allll·e due opera'i·e 
perché uS'C'Ì'Slsero 'dallila fabbl1f'ca .. Ma 
non appena l'oro due 'si 'Sono 'al'zate, 
tulÌ'to 'iii 'reparto ·e poi' gN opera'j del­
I "intera fabbri-ca 'Sii 'sono allzati abban­
donando i,l Il:a·voro; abbi,amo teonulto 
N,no -a"'a fine deil turn'O, cioè 'aille 22 , 
un'arltra assemblea 'in mensa nel ,cor­
so de!;l'a quale a'b'bi'atmo de'oiso ohe 
.i'I Ilav·oro non sarelbbe più 'r.ipreso fi 
no al 'r'ibilro de't ·due Illicenzi-amenti. AI 
mattino s'eguerrte , dopo Ila 'di'stribu­
zione d'i un 'Volantilno firmato daglli 
operai e 'dal cons'ilgli'o di ifabbri'ca 'che 
/"liportava le 'poSliz ioni Ideltl'asselmn:lea 
·dellia sera pr~ma, se n'è tenuta un"all­
tira de:ble opera'te ,dellll'·alirtro turno, 'Ì'I 
turno B, e degl'i opera'i, gi o/"lnaH eri . 
Anche i'n questa s'i è 'deciso di >Don­
tinu.are l'a ;Iotta. 

.Mla fine di questa alS'sembll'e'a ab­
biamo deC'iso ·di ~are mezz'ora dii 
soiopero per andare ·a 'Prendere 'le 
due 'compagne Ilf onziartoe 'e per peT­
mett:3're Iloro, so110 'Ia vilg'i,l'anz,a del,le 
opera,ie de l secondo turno , di Il'a'Vo­
r.a1re. Purante queSlta mezz'ora Id'i 'soio­
pero n>eandhe un oruffililro lè ' 'rima'sto 
'in fab'briloa.impiegati 'comp'resi. /l<llle 
14 'abbiamo tenuto un'alltra alssem1:Jlea 
ch~ raccoglli8'VIa g'l'i operali de'i due 
l'ùm i ed anche ti g·iomatlie !1i. Subilto 
dopo i-I consi.g'Ho di iabbri'ca si 'riu­
ni'Va e ratifio8IV.a ,·Ie deC'i,sli'on'Ì 'Prese 
dallil'as·sembh~a: al mezz 'ora di 'Soio­
pero ognli gio/"lno 'compre's·i 'i g'iomi 
in 'cui c'è la Ca1Ssa tln tegrazij o-ne e 
un "a'ltt'la mezz 'ora dii sciope'rO da fa're 
l1<e ~ ca'5O ci fossero « V'islite .. da par­
te dei paldroni tedesohi o oa1ltro; hl 
iii blocc<o t 'Ùtalle di rutte ,le Ila'Vora~io'n;i 
per l'aurom{lti'zzaz'i'Ù'Ile d e'g'l-i imp1ianbi 
pre'Vista da,I processo di 'ri:sttruttura­
Zli:one attualme·nte in fUlnz,ione. Questo 
po i sopra,ttl.J!t1o perché ne1 period<o 
de"',e te,rie , Clhe iniz'i'a tra pochi gior­
nli, sono s'1iatli prog'rammati 'dall'l a di­
rezoio'ne una serie di Il avori 'per aut·o" 
matizzare a,lt ri gruppi e maochline . 
Proc esso ohe 'con Ila deC'i-si()lne di 
questi g'iomi sarà bloccato; c) infilne 
·l'a p regiudiz'i8lle da po'rre ne,ln n'con­
tro che s'i dovrà tenere tra eseou­
tivo dii f.abbrica e iii responsab ille t ·e'c­
nico de,II'OSRAM , Mottawellll'a, sull.a 
Caos/sa Inotegrazi'Olte: prilma d i ogni 'ail­
tro deve essere ris olto posirbivamerltt e 
~ I problema del 'Iicenzoiamento de'liIe 
due opera ie. 

Inolt re anche precedentemente il' 
azoiel1'da - soprattutto per 'i'l mot'ivo 
che ogni suo progetto d i l1ildurre Iii I 
numero delle oper81ie veniva b'locca­
to dalH a nost t'la mdb ill itazi'one - ave­
va tentato +n va ri mod i, anche scopar-

tamente. di Dare un cOllpo all ~ a oocu­
paz·ione: da.I premio d'i ~ ioenziiament'Ù 
che ragg1iunse anche ,le 500.000 'I-ire, 
8'1 tentat'ivo di sopprime're Il'a corrie­
ra che 'serve alle opera'i'e pe'ndO'lari 
che abitano a ciroa 30 'chillometri 
'd-a11Ia fabbri'ca. alftmposlizione delllha 
sOP'Press'ione del turno fisso, uti'liz­
zato ,in 'Particolatre dalille operaie spo­
sate ·con figli. 

2 - Dopo il rinnovo dei contratti 
del 1972 si ebbe in fabbrica un pri­
mo momento di accelerazione della 
ristrutturazione: il passaggio in se­
conda categoria condizionato al fat­
to che prima si fossero imparati al­
meno quattro lavori « qualificanti ». 

Qualificanti significavano in un pri­
mo tempo le mansioni più « compli­
cate", poi invece rimasero quelle 
riguardanti le lavorazioni che l'azien­
da non intendeva ristrutturare im­
mediatamente. Proprio con questa 
richiesta la direzione riuscì a disgre­
gare i gruppi omogenei. a correspon­
sabilizzare parte dei delegati nel pro­
cesso ristrutturativo, svuotando di 
conseguenza il CdF e togliendo agli 
operai questo strumento di direzione 
politica della lotta. A questo punto le 
discussioni sul CdF non partivano più 
dalle esigenze operaie ma dalle ri­
chieste tecnico-produttive dell'azien­
da. In questo periodo si distingueva­
no per il loro impegno nel risolvere 
i problemi dell'azienda la maggior 
parte dei delegati, tutti deHa UIL (che 
allora aveva la maggioranza assolu­
ta nel CdFl grazie anche alla subal­
ternità della CGIL e della CISL. 

In questo modo l'OSRAM ottene­
va un'alta professionalità delle ope­
raie che le permetteva una compIe­
ta mobilità non solo nei reparti ma 
all'interno dell'intera azienda. Mano­
vra che la direzione portò avanti con 
la mistificazione di porre fine alla 
monotonia della ripetitività del lavo­
ro a catena. Con questa scusa è in­
vece stato possibile all'azienda te­
nere fermi i -gruppi da automatizzare 
per primi trasferendo le operaie in 
quelli funzionanti . Inoltre da questo 
momento mise in atto anche il bloc­
co delle assunzioni. Un'altro passo 
avvenne un anno dopo circa; con il 
tentativo di introdurre il sabato la­
vorativo. Una diversa distribuzione 
dell 'orario di lavoro che avrebbe per­
messo una più veloce accumulazio­
ne delle scorte necessarie in vista 
della r-istrutturaz ione galoppante. Gli 
operai e i compagni di Lotta Con­
tinua contro la direzione, il CdF, e 
le organizzazioni sindacali rifiutarono 
il sabato lavorativo vedendo in que­
sto un aumento dello sfruttamento e 
della fatica . In questa lotta coinvol­
gemmo anche le altre fabbriche della 
zona. In quel periodo funzionò il 
Con1sigll'io di Zona 'e ai picchetti da­
vanti ai cancelli alle 5 di mattina del 
sabato parteciparono anche operai 
che non erano dell 'OSRAM ma che 
avevano compreso l' importanza an­
che per loro della nostra lotta. E 
vincemmo, i I sabato lavorativo ven­
ne a cadere e inoltre, come conse­
guenza di questa vittoria, vennero 
assunte nei giorni immediatamente 
successivi una settantina di operaie 
per supplire al lavoro che noi avrem­
mo dovuto svolgere al sabato . Dopo 
questa vittoria i 14 delegati della UIL 
furono costretti a dare le loro dimis­
sioni proprio perché gli operai non 
li riconoscevano più come loro rap­
presentanti , delegati che però in se­
guito poterono riprendere il loro po­
sto in CdF grazie alla politica di com­
promesso della CGIL. Una vittoria 
questa che comportò un enorme 
scompig lio nei piani padronali di ri­
strutturazione. Permaneva comunque 
ancora la continua r ichiesta dell 'a­
zienda di « ponti " . Ma dopo quello 
di gennaio che riuscimmo a ridurre 
radicalmente (da 8 giorni di ferie a 2), 
quello chiesto a magg io venne com­
p letamente rif iutato. Le motivazioni 
che adduceva l'azienda per i « pon­
ti >J erano che in quel modo si po­
stic ipava la Cassa Integrazione, inve­
ce propr io dopo il « ponte » rif iutato 
d i maggio , il 12 di questo mese piom­
bò la decisione della Cassa Inte­
grazione per 5 mesi a 24 ore setti­
manal i. (Continua) 

ESTATE IN PORTOGALLO 
Il pfli mo volo del 28 'lugl1o è felicemente e regolarmente partito. Confero 

miamo il program ma di incontri che è stato comunicato ai compagni sull'aereo, 
nonché tuttc le inform azion i necessapie per la loro permanenza in Po r togallo . 
Tutto bene, du nq ue. 

Anche il secondo volo, quello che partirà l'li agosto, è ormai completo. E' 
impor tante che i compagni si trov.ino en t ro le 9,30 all'aeroporto di Roma-Clam' 
pino per sbrigare rapidamente tutte le formalità di passaporto e dogana . t~· 
nendo conto ch e ,in questo periodo Ciampino è ,letteralmente intasata dai tUTIStl; 
Preghiamo .i compagni di spedire con urgenza 'il saldo e poi di essere puntuali 
alla partenza. 
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Mercoledì 30 luglio 1975 

IL CONVEGNO OPERAIO DI NAPOLI 

L'intervento del compagno Angelo dell' Alfasud di Pomigliano 

Vi spiego perchè Cortesi si dispera. • • 

Compagni; gli attacchi padronali al­
l'Alfa hanno sempre fatto cedere i ver­
tici sindacali e revisionisti, ma hanno 
rafforzato la coscienza e l'autonomia del­
la classe operaia dell'Alfa, le hanno dato 
forza e una nuova maturazione politica. 

alla forma di lotta dell'autoriduzione 
della produzione che noi avevamo porta­
to avanti autonomamente, con molti de­
legati contro, ma con centinaia di mi· 
gliaia di bollette autoridotte. Il Cdf vie­
ne anche accusato di essersi reso dispo­
nibile alla richiesta dell'azienda di stra­
ordinari e di ristrutturazione. 

In questa lotta ila classe operaia ca­
pisce la sua forza, capisce che può ege­
monizzare il Cdf, che è un ente burocra­
tico del sindacato che serve a frenare 
e ad isolare le lotte; e soprattutto emerge 
chiarissima la necessità di avere un set­
tore organizzativo autonomo. 

si facevano 20-22 macchine all'ora; oggi 
invece gli operai ne fanno 18, 19_ E' 
una grossa vittoria: tenendo conto che 
le mansioni sono rimaste uguali signHica 
che gli operai ora lavorano meno_ Cortesi 
aveva l'obiettivo di far fare 20-26 macchi­
ne all'ora. Il sindacato cercava di gestire 
queste lotte facendo fare un'ora di scio­
pero, ma gli operai autonomamente ne 
facevano 4, 6 - un'ora non serviva a 
colpire il padrone - dimostrando che 
si poteva fare a meno del Cdf. Di nuovo 
l'autonomja incideva di più e il Cdf è 
costretto ad accettare_ 

Durante questi scioperi si arriva al 
blocco della palazzina e al blocco dei 
cancelli, che all'Alfa Sud non c'era mai 
stato; ai picchetti vengono bloccati i 
crumir.i e gli impiegati. Poiché pochi eLi 
loro' capivano la necessità dell'unità di 
classe, dopo averli bloccati si fece una 
assemblea. 
- éortesi con questa lotta capì che era 

- ~i-nita l'epoca degli scontri frontali, ca-
pisce che bisogna andare più piano e con­
tratta con il sindacato tre mila passaggi 
di livello e la mensilizzazione. 

Si arriva così all'assemblea del 14 feb­
braio. Un deputato del PCI, che di:Sgra­
ziatamente è stato eletto, diceva che non 
bisognava stare a sentire quelli fuori che 
masticavano riv01u:l:ione, ma 1a rivolu­
",ione non la masticavamo solo fuori 
ma anche dentro. 

Il consiglio di fabbrica accetta i 2.000 
passaggi di livello in cambio di mobilità 
e ' ristrutturazione, selezionando gli 
operai. 

Nello stesso tempo ci fu anche un ac­
cordo sottobanco contro gli scioperi au­
tonomi: quando un gruppo si fermava 
per i livelli e per le pause l'azienda met­
teva in libertà altri reparti. In questa 
fase il consiglio di fabbrica perde sem­
pre più credibilità, in particolare tra gli 
operai del PCI. 

Questi duemila passaggi di livello gli 
operai se li presero, ci misero la firma, 
ma continuarono la lotta; i passaggi di 
livello dal terzo al quarto, che il padrone 
cercava di barattare con ~ la mobilità, gli 
operai se li sono presi senza « essere bra­
vi »: sul mio tratto c'erano gli elettricisti 
della revisione che scioperavano per il 
quarto; un cislino del consiglio viene e 
dice loro che quello non è un posto 
per il quarto livello, ma da terzo; dopo 
due giorni di sciopero gli operai natu-

ralmente hanno uttenuto con la lotta il 
quarto, 

Nel frattempo si scatenava all'interno 
della fabbrica la concorrenza tra le con­
federazioni: così la UIL va in giro a 
promettere la casa (e in caso di terre­
moto la tenda canadese!) e la CISL va a 
promettere le categorie o lo spostamento 
in posti più favorevoli. La maturità degli 
operai non si è smentita e queste due 
confederazioni, che a Pomigliano sono in 
mano alla destra sindacale, sono state 
sonoramente battute_ 

Nel corso delle lotte di reparto per i 
livelli abbiamo organizzato un corteo al 
consiglio di fabbrica; lo abbiamo tra­
volto mentre era ;n riunione con i diri­
genti nazionali e provinciali della FLM, 
che si sono rinchiusi in una stanzetta. 
Abbiamo fatto una assemblea sul posto 
e gli operai dicevano che bisognava fare 
un comitato contro la cassa integrazione: 
bisogna fare in modo che quando c'è 
la cassa integrazione si riesce a bloccare 
i cancelli e fare in modo che gli operai 
restino in fabbrica, come fanno ad Arese, 
anche se da noi è più difficile per la di­
versa organizzazione del lavoro e per il 
fatto che da noi ci sono molti operai 
che fanno più lavori o che hanno la 
terra_ Mentre noi stavamo lì sono arri­
vati altri tre cortei al consiglio dalla 
carrozzeria e dalla lastroferratura e dalla 
verniciatura e dalle meccaniche, chieden­
do il pagamento al 100 per cento dei due 
giorni di « messa in libertà ». Alla propo­
sta operaia di arrivare alla formazione 
di comitati di reparto, il sindacato ha 
contrapposto il trucco dei consigli di 
area, un ulteriore svuotamento del ruolo 
dei delegati. 

Ci sono stati degli episodi eccezionali 
- di lotta antifascista: un giorno è stata 
convocata un'assemblea antifascista con 
un deputato del PCI, l'azienda si è oppo­
sta e allora tutti gli operai sono andati 
ai cancelli a prelevare l'oratore_ Dopo 
questi episodi la discussione politica è 
-stata altissima e alle elezioni in tutti i 
paesi dove c'erano operai dell'Alfasud, 
questi sono stati «agenti del comuni­
smo", organizzando la lotta e la propa­
ganda_ Dopo il IS giugno gli operai han­
no capito di essere diventati più forti: un 
giorno durante la festa per i risultati gli 
operai hanno circondato un capo di de­
stra per spiegargli che alle elezioni poli­
tiche dovrà andarsene in Svizzera! 

Dopo le elezioni ci sono stati gli at­
tacchi di Agnelli, che dice che non ci 
saranno più gli investimenti, e di Cortesi, 
che dice di voler Ilicemliare 2_000 operai 
alla AUa'sud. Nel fratotempo il sindacato 
ci dice che dobbiamo fare meno soio­
peri. Per tutta risposta gli operai sono 
andati a'l corrsigltio di fabbnica annun­
ciando di voler andare alla RAI per 
costringerla a leggere un comunicato 
che replicava alla rela21ione di Cortesi. 
All'ultimo sciopero c'è stato un corteo 
con lo striscione «Cortesi maiale, per te 
finisce male ». 

La lotta dei disoccupati è stata a Na-

LOTTA CONTINUA· 3 

poli l'elemento nuovo, dirompente che fa 
paura ai prefetti e al sindaco e la mo­
bilitazione al loro fianq) degli operai è 
molto cresciuta e si è vista in piazza 
quando si è andati in corteo contro l'as­
sassinio del compagno pensionato_ Oggi 
portiamo avanti l'obiettivo del blocco de­
gli straordinari e del censimento dei po­
sti di lavoro_ 

Oggi noi dobbiamo imporre al sindaca­
to di fare i contratti perché loro voglio­
no fare dei contratti truffa, arrivare alla 
firma senza fare un'ora di sciopero, svuo­
tandoli del programma che abbiamo co­
struito rrelle lotte di questi mesi. 

Da settembre a dicembre l'azienda era 
ricorsa all'uso massiccio della cassa in­
tegrazione per dividere gli operai. Quan­
do in verniciatura gli operai scendevano 
in sciopero contro la nocività, per i pas­
saggi di livello, e per moltissimi altri 
obiettivi, l'azienda usava la cassa in­
tegrazione per mandare a casa gli operai 
della carrozzeria e della lastrosaldatura, 
cioè per dividere_ E il sindacato, per tut­
ta risposta, indiceva mezz'ora di scio­
pero che non concludeva niente. 

Gli operai di avanguardia portarono 
avanti da settembre a dicembre una 
grande discussione all'interno dell'Alfa; si 
parlò dell'autonomia operaia, di come fa­
re a meno del Cdf, dato che questo 
era ormai troppo attaccato al sindacato, 
a un servo dei vertici sindacali. Inco­
minciarono allora le riunioni, che noi fa­
cevamo quando ci davano la pausa sul­
la catena, un quarto d'ora, mezz'ora; noi 
andavamo alle macchinette del caffè, do­
ve si trovavano tutti gli operai e inizia­
vamo a discutere. Da parte degli operai 
c'era l'esigenza di rispondere agli attac­
chi del padrone con cortei autonomi, con 
uno sciopero generale all'Alfa, con cortei 
alle palazzine; a dicembre le avanguardie 
riescono direttamente a gestire la spinta 
alla lotta autonoma che veniva dalla mas­
sa degli operai dell'Alfa_ 

La classe operaia dell' Alfa trova la mas­
sima compattezza nello sciopero genera· 
le del 4 dicembre, in cui doveva paTlare 
Vanni; la discussione che noi avevamo 
fatto in fabbrica, dove lo avevamo indi­
dividuato come agente dell'imperialismo 
americano e della borghesia italiana, ha 
fatto sì che questo personaggio venisse 
subissato dai fischi. E il Cdf fu d'accor­
do con noi perché non si poteva tirare 
indietro_ 

L'intervento di un compagno della FIAT di Cassino 

Nascono le lotte nei reparti; la prima 
parte dalla carrozzeria: il sindacato cerca 
di metterle un cappello per nori farla 
generalizzare a tutta l'Alfa, e invece suc­
cede tutto il contrario: il corteo che 
parte dalle carrozzerie coinvolge tutta la 
fabbrica, blocca la verniciatura e va alle 
palazzine, anche per fare pressione sul 
Cdf e imporgli un'assemblea generale, di 
tutta la fabbrica. 

E' stato un fatto molto importante: 
dopo tanti mesi gli operai riescono ad 
uscire fuori, ad imporre il pagamento 
delle ore di cassa integrazione. Nell'as· 
semblea generale vj è una grossa critica 
all'esecutivo del Cdf che si era opposto 

Si arriva a gennaio con un attacco 
frontale della direzione che prende spun­
to da un messaggio di Cortesi; in esso 
era scritto che non conveniva produrre 
con questa classe operaia così insubordi­
nata _ al sistema, capitalista; il sindacato 
era d'accordo, accettava la ristruttura­
zione e la pace sociale che Cortesi vole­
va portare nell' Alfa, per eliminare la con­
flittualità e gli scioperi autonomi, per 
avere più mobilità, più cumuli di mansio­
ne, per aumentare la produzione, tentan­
do anche i licenziamenti per assenteismo 
do anche,j licenziamenti per assenteismo, 
manovra chiar:amente repressdva. 

Teniamo conto che all'Alfa nel giro di 
due anni, fra autolicenziamenti e licen­
~amenti se ne sono andate mille persone, 
che non sono state rimpiazzate. Questa 
operazione di ristrutturazione viene ten­
tata in tutti i reparti e trova parziali 
successi nei reparti che non hanno la­
vorazioni di linea per esempio alla sella­
tura o alla lastrosaldatura che subiscono 
un forte cumulo produttivo. 

Mentre in tutti gli altri reparti di linea 
l'azienda è costretta a fare marcia indie­
tro, alla carrozzeria per esempio prima 

Di questa fabbrica, che pensava quieta, 
ora Agnelli si lamenta con Andreotti 

Lo stabilimento di Cassino, situato nel 
basso Lazio si può già considerare me­
ridione_ E' sorto nel '72, dopo che le lot­
te del '69 avevano espresso l'esigenza 
degli operai di portare anche nel Sud 
l'industrializzazione. La composizione del­
la sua classe operaia è eterogenea: ci 
sono contadini, negozianti, muratori, che 
dopo il ,turno di lavoro vanno a lavora­
re altrove. Su questo voleva speculare 
Agnelli quando, d'accordo- con la Cassa 
del Mezzogiorno, ha sceho questa zona. 

Lo stesso Agnelli si è incontrato in que­
sti giorni con Andreotti, ministro del Bi­
lancio e della Programmazione, e si so­
no accusati a vicenda per la situazione 
che si è creata alla Fiat di Cassino, ossia 
per la ferte politicizzazione raggiunta 
dai 5.000 operai e_ anche per il risultato 

elettorale che, per la prima volta in Cio­
ciaria, ha raggiunto con la sinistra delle 
quote nuove e certo impreviste. 

Oltre ai miliardi che ha avuto facen­
do lo stabilimento quaggiù la Fiat ha 
aggiunto recentemente altri 12 miliardi 
per costruire le case per i dipendenti. 
A Torino l'azienda costruiva con i propri 
soldi le case per i dipendenti FIAT, 
con la clausola che una volta abbando­
nata l'azienda si abbandonava anche l' 
appartamento, per il quale si pagava an­
che un forte affitto, e allora la Fiat in­
vestiva capitali propri. Invece qui al 
sud è la Cassa per il Mezzogiorno che 
fornisce miliardi alla Fiat. 

la verniciatura dove sono da tempo pre­
senti i compagni del « circolo operaio". 
Questa è un'officina dove si sono svilup­
pate molte iniziative di lotta contro la 
nocività, per il passaggio di categoria, 
per gli aumenti salariali, e si è aperta 
anche la discussione sulla mezz'ora di 
mensa introdotta nelle 8 ore di lavoro. 
Siamo andati in direzione, scavalcando 
il delegato e il sindacalista esterno, co­
me comitato di reparto, dicendo che noi 
vogliamo stare in fabbrica otto ore e 
che vogliamo aumentato il tempo della 
mensa da 40 minuti a un'ora pagata, 
che poi sarebbe la riduzione di orario 
a 35 ore settimanali_ 

Il problema della riduzione d'orario 
da noi è molto sentito perché gli operai 
provengono addirittura da Isernia, da 
Frosinone, da Fonpia, Gaeta ___ Operai che 

rie volte, alla provlinc.ia e anche ailla sede 
della regione_ 

Per ora abbiamo ottenuto S pullman lÌn 
più delle linee private_ H sindacato ha 
fatto di tutto per soffocare le iniziative 
autonome e ha tentato anche di fare vo­
tare alla fine di un'assemblea una mozio­
ne di condanna di quei compagni delega­
ti che sostenevano e dirigevano la lotta. 
Durante quegli soioperi la Fiat, come or­
mai sta facendo dappertutto, risposte con 
la messa in libertà a monte e a valle, pur 
non sussistendo giustificaZlÌoni « produtti­
ve » , La condanna delk lotte autonome da 
parte del sindacato ha costitui,to un'eff.i­
cace copertura al tentativo padronale di 
div'idere gli operai. 

Noi abbiamo in programma di prose­
guire la lotta per l'automatismo dei pas­
saggi di categor.ia, così da svuotare il se­
condo livello_ 

Gli operai di Roma al convegno 

Le prime lotte sono partite dopo circa 
un anno dall'avvio della produzione. Non 
esisteva sindacato, l'FLM non era costi­
tUJÌta; gli opemi ,lavoravano, si impegna­
vano, l'assenteismo era quasi nullo. Ci 
si è mossi solo dopo che la maggior par­
te ha capito cos'era il lavoro in fab­
brica_ Le prime proteste sono state spon­
tanee, come l'abbandono delle linee di 
montaggio; e poi via via hanno coinvol­
to un numero sempre maggiore di ope­
rai attraverso assemblee e volantini. 

Da novembre ad oggi non c'è stata 
tregua. A novembre, durante la lotta per 
la vertenza aziendale, per ritorsione sono 
stati licenziati tre delegati tra cui io. La 
risposta è stata immediata: forti cortei 
interni e ronde nella palazzina della di­
rezione, cacciata degli impiegati, blocco 
dei cancelli, per 3 giorni, dopodiché il 
sindacato si è deciso a denunciare l'a­
zienda per attività antisindacale e siamo 
rientrati tutti. 

devono fare in macchina - da noi nOI) 
esistono trasporti pubblici - ogni giorno 
una ora di viaggio all'andata e una al 
ritorno per venire in fabbrica. Si arriva 
a 11.12 ore al giorno impiegate per il 
lavoro. Tra gli obiettivi delle nostre pri­
me lotte c'era quello dei trasporti: si ar­
rivò ai blocchi stradali: si richiedeva 
l'attuazione di un consorzio regionale dei 
trasporti più volte promesso ma mai 
realizzato_ Siamo andati anche in dele­
gazione, una cinquantina di operai, va-

L'elemento nuovo anche da noi è la lot­
>1a dei disoccupati: con finseclJiamento del­
la FIAT oltre ai contad>iilld buttati fuori 
dai due miLioni di metni quadrati occu­
pati dallo stabilimento, oi trov,iamo di 
fronte ad un aumento enorme dei fitti, 
e centinaia di disoccupati ascritti all'uf­
foicio di collocamento. 

C'è stata una forte lotta per l'assun­
zione e anche noi oi siamo mobili tati per 
impedire i trasfenimenti e imporre lo 
sbocco delle assunZlÌoni nella nost'fa zona. 

La delegazione di Roma al Conve­
gno operaio era composta di 100 
compagni: di cui 62 operai (9 sono 
proletari che occupano le case) e 
19 lavoratori del Pubblico impieg<! . 

le fabbriche 
C'erano compagni della Fatme, Si· 

stel, Selenia, Elmer, Ime, Olivetti, 
Italsiel, Elettrotecnica Rossi, Voxson 
(elettronica ed elettromeccanica); la 
Fiat di Grottarossa, la Rega di Po· 
mezia. la Italconsult, la Castellini 
(metalmeccanica); la Pirelli di Ti­
voli, la Mariella (abbigliamento), la 
Palmero (legno). la Procter e Gam­
ble (chimica); operai della Sirti , i 
cantieri edili Corsini e CO_GE_PAR_; 
la Romana Supermarket e la Indart 
(commercio) ; tecnici del laboratorio 
dell'ENI, del Cnen , lavoratori dell'Ali· 
talia e dell'ltavia, della SIP, delle 
Ferrovie, dipendenti del Comune, del­
l'INPS, delI'UMA, infermieri del Ni­
do Verde; operai dell'ltalcable_ 

Dimensioni delle fabbriche 
Il 40% delle fabbriche rappresen-

tate ha meno di 100 occupati, il 30% 
tra i 1 00 e i 500, il 18 % tra 500 e i 
2000, il 12% oltre i 2000 _ 

Il 35% degli operai che hanno par­
tecipato al nostro convegno lavora 
in fabbriche con meno di 100 operai, 
il 30% in fabbriche tra i 100 e i 
500, 25% in quelle tra i 500 e i 
2000 e il 10% in fabbriche con più 
di 2000 addetti. 

settori 
Più del 60% lavora nel settore me­

tal meccanico (prevalente l'elettro­
meccanica e l'elettronica), seguono 
con percentuali molto basse, tolti 
gli edili coll'11 %, tutti gli altri set­
tori, chimico, gomma plastica, petro­
lio, abbigliamento, legno, te!efonici 
(7%). trasporto aereo (4%), com­
mercio, ferrovieri, enti locali_ 

la collocazione sindacale 
Su 54 schede che rispondono a 

questa domanda, risultano il 40% 
iscritti alla FLM, il 20% non iscritti 

ad alcun sindacato, il 30% iscrit­
ti alla CGIL, il 10% alla HC; 13 
sono i delegati di cui 7 operai e 6 
tecnici e impiegati di cui 3 RSA, 2 
membri di esecutivi, 2 delle segre­
terie provinciali. 

Organizzazione politica 
Il 70% sono militanti di Lotta Con­

ti nua, i I 15 % non appartengono a 
nessuna organizzazione, il 10% sono ' 
compagni di gruppi autonomi; il 5 
per cento sono compagni del PCI_ 

l'età 
Il 43% ha tra i 18 e i 25 anni, il 

40% tra i 25 e i 35 anni, il 12% più 
di 35, il 5% meno di 18_ Il 20% della 
delegazione era costituito da com­
pagne. 

I livelli 
Su 35 che hanno risposto a questa 

domanda. due hanno qualifica impie­
gatizia, gli altri sono per il 33% del 
5° livello, il 24% del 4°, il 12% del 
3°, il 24% del 2° , il 7% del f' livello_ 

Contro il tentativo del padrone di le­
gare le 12_000 lire della contingenza al­
la presenza in fabbrica, c'è stata anche 
una risposta molto dura_ Mentre una 
parte dei delegati stava in una salet­
ta a discutere con i sindacalisti esterni, 
gli operai e le avanguardie autonome gi­
ravano per le linee come stavano facen­
do gli operai a Torino, a Mirafiori e a 
Rivalta_ 

In quest'ultimo periodo le lotte sono 
ripartite sulla rivendicazione dell'auto­
matismo, dei passaggi di categoria in mo­
do di arrivare tutti al terzo livello_ Il 
sindacato ha rincorso questa lotta cercan­
do di svuotare i punti più sigll'ificativi; 
praticamente non c'era più automatismo 
del passaggigo dei livelli, non c'era più 
l'aumento degli organici, non c'era l'in­
troduzione delle pause per le lavorazioni 
più nocive. Addirittura, da parte dell'FLM 
si è arrivati ad accettare che la quarta 
settimana di ferie, che da quest'anno ci 
spetta di diritto, potesse essere utilizza­
ta da parte del padrone per un ponte 
a dicembre_ Gli operai non sono rima­
sti a guardare; la settimana scorsa per 
esempio abbiamo organizzato uno scio­
pero autonomo a partire dall'officina del-

Gli operai della Fiat di Cassino bloccano 
trasporti 

pullman per la gratuità de; 



4 - LOTTA CONTINUA 

Come i proletari hanno 
fatto I arrivare l'acqua • In 
un quartiere di Palermo 

e nove 
barricate 
di 
Resuttana 

Resuttana è una grossa borgata 
alla periferia di Palermo in cui da 
venti giorni non correva l'acqua. La 
sua storia è comune a quella di tan­
ti altri quartieri palermitani che tren­
t'anni di violenza e clientelismo DC 
avevano costretto a diventare la vec­
chia zona rossa a lungo soggetta 
alle prepotenze mafiose locali. 

Un borgo devastato 
dalla speculazione 

Questa borgata, che è stata deva­
stata dallo sviluppo edile, era posta 
in mezzo ai giardini e aveva una 
composizione di classe fatta in pre- . 
valenza da contadini e braccianti. Og­
gi è fatta di «bassi» circondati 
da enormi palazzi di cemento . 

La mafia dei giardini, oggi si è 
trasformata in mafia di speculatori 
edili, di proprietari di interi palazzi. 
Via Resuttana non compare più nella 
nuova topografia di Palermo; i nuo­
vi palaZZi sorgono per traverso ri­
spetto alle vecçhie vie n.ei proget­
ti degli speculatori edili; con la co­
pertura dei piani regolatori, la bor­
gata deve scomparire completamen­
te. 

Resuttana è un. posto dove la Dc 
ha governato attraverso il ricatto 
del posto di lavoro (una grossa fet-

ta degli abitanti lavora all'AMNU, la 
nettezza urbana, la cui assunzione è 
un'incredibile macchina di voti). at­
traverso il posto di usciere e di bi­
dello e il controllo mafioso sul mer­
cato di lavoro nell'edilizia. 

La lotta è partita alle tre del mat­
tino di venerdì 25 dopo che alcuni 
giorni prima la delegazione del quar­
tiere assieme alle altre delegazioni 
era stata cacciata dalla polizia dal 
comune, ed è durata fino alle 24 
del giorno dopo. 

La lotta ha una prima straordina­
ria novità: la volontà e la capacità 
di organizzazione: non una sola bar­
ricata viene eretta, ma nove barri­
cate che esprimono, una per una, 
la composizione di classe e la for­
za del quartiere. 

La barricata dei giovani 
Si va dalla barricata dei giovani, 

a San Lorenzo, gestita da ragazzi che 
o sono disoccupati, o fanno lavori 
incredibili in famiglie in cui lavorano 
tutti: dal bambino di undici anni al 
padre. Per riu'scire a vivere sgob­
bando fino a dieci ore al giorno per 
cavarne, ed è il caso dei bam­
bini, somme miserabili (un ragazzino 
di dieci anni fa 30 mila lire al mase 
come garzone). ma necessarie. 

In questa barricata i giovani espri-

Papà di Trapani 
'Papà Di lil1apa'fl'i -è ·stato i'I 'Pl1imo segl'8itlar.io de'Ha sezlione del PCI 

di RoesuùtJana. E' 9t'art:o liil compaglfllo che p'er 'rprimo e 'in prima fHa ha 
lottatocontno 'Ila mafiia ,dei giardionli. 'Ella un 'Conrt/8ichno '0omunis1a che 
non voleva I$vendene' ,i frutt,i ,de:1 'proprio l'avoro .aglli ilf1'tJermeldia,ri ma­
fios'i 'C'he imporl'elJiéllrl'o prezzii da f.ame 'ali p'l'odoùtJi 'Per ,poi porta N'i loro 
al m'el'oarto 'Con gua'dagni fa'lJiOllas'i. 

E' sJt&to 'Ra!pà Di Traplan1i ad organizzare i rCanl1adilli 'Per T'acoogl/lie­
re ,ilJ1lsli'el1l\e ·lla frurtlta, soavarllGelre l'a ma.fia le portall11'a dilre1Jtamente al 
mercato. 

Per quest'O dovette 's'ubke i'a 'v'Ne 'v'en'det1'a della mafiia, ohe gli 
andaVla 'a bruc·il81re gl'i alberi. L'a sua tenaClia ila sua ooerenza comu­
J1Iista glli ilecero sUipell"are 'anohe queSiti mOlmenlbi, riil1sal'dalf1ido li suoi 
rapporN con gli 8111mi conta'dini e Il'a genrte delila bOr'galba 'Per andare 
avanrtli. 00'0 questa 'Iot!t'a ,ntacque Ila Isellione dell PC'I di 'Rlesuttana,; a 
cinque anni -delila I$ua morte i suoi 'l're fiiglli che m~/li1aI'l0 i'n Lottla 00'0-
tinua, pOf1ti81no 'arvanrtli lIra Ila stima e l'affetto ,de,I quartiere 1118 sua bat­
tag'Na <oon!1;ro i nemici di sempl1e. 

mono assieme alla richiesta dell' 
acqua la loro voglia di stare insie­
me, al di là del campo di pallone 
(per altro espropriato di recente per 
farci uno dei pa lazzoni da ricchi che 
di tanto in tanto ci sono tra le vec­
chie ~ase) : una voglia che non rie­
scono ad organizzare 7.ei gruppi po­
litici tradizionali che si limitano a 
fare il tesseramento ogni anno. 

« Ho 18 anni, faccio il garzone di 
stalla all'ippodromo, lavoro 11 ore 
al giorno e la sera sto fuori fino 
a tardi senza sapere che fare. 

La domenica è l'unico grorno bel­
lo perché possiamo stare tutti as­
sieme, ma questo è troppo poco» 
dice uno di loro. In questa barricata 
a fare punto di riferimento c'è un 
vecchIo compagno del PCI, ne trove­
remo tanti come lui nelle altre barri­
cate felici dopo anni di isolamento, 
di potere tornare ad essere tutti co­
munisti. 

Come ai tempi della lotta 
contro Scelba 

Ci dice, a proposito dei signori 
che vogliono passare il blocco ad 
ogni costo e che sono mandati via 
con la dovuta forza: « Mi sento ai 
tempi della lotta contra Scelba ed è 
bello trovarmi con tanti giovani; è 
ora che la borgata cambi volto ". 

Più sotto altre barricate più picco­
le. A volte una famiglia ha messo 
in mezzo la strada le sedie e si è 
seduta al completo. 

le barricate delle donne 
Nella piazza del quartiere tre bar­

ricate, le più belle e dure. Le reg­
gono le donne del quartiere; Una 
macchina ha provato a violare il biac­
co, è ferma con i fanali rotti, il 
proprietario è scappato. E' il pun­
to più organizzato: a notte si deci­
dono i turni di quattro ore fra le 
famiglie_ I poliziotti guidati dal vice­
commissario Musumeci che alterna 
un miserabile paternalismo (promet­
te ogni dieci minuti l'acqua tra i l 
disprezzo e l'ironia dei proletari) alla 
repressione, provano a togliere un 
blocco: duecentocinquanta persone 
accorrono, gli sbirri devono desistere. 

« Se non avessimo 
la divisa}) 

A sera li ritroveremo seduti a gio­
care a carte con la gente a raccon­
tare la propria pos izione uguale a 
quella degli abitanti del quartiere e 
a dire che magari anche a casa loro 
manca I 'acqua e che se non fosse 
per quella schifosa divisa sarebbero 
in piazza anche loro. 

Sono proprio le donne l'anima e 
il cervello della lotta. Quelle che 
hanno più chiarezza sug li sbocchi. 
Tra loro, ' gli uomini e i compagni 
si sviluppa un rapporto entusiasman­
te: « la lotta continua ", dicono riden­
do incontrandoci e molti aggiungo­
no {( quando ci date le chiavi per 
aprire la sezione? Questa lotta con· 
tinua ci piace, ce ne sarebbe biso­
gno ogni giorno ". 

Gli sbirri hanno provato a divi­
dere i proletari da i compagn i ma 

.. 

la risposta è stata : «questi giovani 
hanno vegliato insieme a noi questa 
notte, sono stati in prima fila voi 
siete solo dei venduti ". 

L'avvocato 
dai denti d'oro 

Più in su c'è una barricata molto 
dura tenuta da un vecchio compagno 
assieme ad alcune donne, una delle 
quali ha in mano un lungo bastone 
per convincere quelli che vogliono 
passare ad ogn i costo. Un avvocato 
del posto con i denti d'oro e la fac­
cia da porco prova da due ore ad 
uscire, ad un tratto dice: "sono an­
ni che non vi lavate perché volete 
farlo proprio ora". Si salva con la. 
fUçJa. 

Il PCI è latitante, arrivano sei e­
sterni per partecipare all'assemblea 
che si tiene nel pomeriggio dopo che 
la mattina alcune signore di buona 
volontà andavano in giro a dire: 
«Tornate a casa dai picciridd i, ba­
sta con i blocchi che siamo stanche". 
Si vedono costrette per i fischi a di­
chiararsi per la continuazione dei 
blocchi e l'estensione di questi ad 
una via vicina molto frequentata e 
piena di traffico. 

La mozione 
L'assemblea approva la mozione 

di un compagno di L.C. che chiede: 
1) requisizione dei pozz i privati; 2) 
l'inizio dei lavori di riparazione della 
rete idrica (che darebbe lavoro a 
molti edili disoccupati della zona); 
3) il lavoro di allacciamento della di­
ga dello Jato a quella dello Scan­
zano per risolvere definitivamente il 
problema dell 'acqua. 

Si parte un'ora dopo per bloc­
care questa strada. Un compagno 
edile appronta in quattro e quattrot­
to una barricata trasportabile, e, con 
in testa le donne, il blocco comin­
cia . Dalla strada si è saputo che 
dovrebbe passare il sindaco Mar­
chello per andare ad una prima tea­
trale. La gente grida "Marchello 
scialacqua, Palermo è senza acqua >I. 

Arrivano i poliziotti 
Arrivano subito i poliziotti che 

cercano di allontanarci. Per una ora 
si va avanti ed indietro ed alla fi­
ne, dopo che centinaia di perso­
ne ci hanno visto, si va in corteo, ver­
so il quartiere. Ripetutamente gli 
sbi rri tentano di fermare qualcuno; 
ma le donne vanno avanti ed i I fer­
mato è subito rilasciato. 

AI quartiere la vigilanza poliziesca 
si fa più forte . I carabinieri blocca­
no l'entrata della via principale men­
tre un pulmino di poliziotti arriva 
nella piazza. Le donne decidono di fa­
re la barricata e si siedono in f ila 
al centro della strada. « O l'acqua ar­
riva o non ci muoviamo più dalla 
strada ". 

Arriva l'acqua! 
La tensione sale assieme alla de­

cisione di proseguire la lotta ed è 
così che l'acqua dopo venti giorni 
arriva mentre si festeggia assieme 
questa vittoria. 
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Ci dice un compagno che da quin­
dici anni si batte nel quartiere: «è · 
un giorno bellissimo, ogg i qualcosa è 
cambiata per sempre". 

Ed è vero, a Resuttana, come nelle 
altre borgate, sta crescendo un mo­
vimento che scopre giorno dopo gior­
no l'organiizazione di massa, la ne­
cessità di affrontare in modo vin­
cente i poliziotti e i mafiosi del quar­
tiere (un fascista del palazzo di-

chiara che lui ed i suoi amici s i 
stanno organizzando contro i bloc­
chi, centinaia di facce minacciose 
l'ammoniscono di tacere), l'esercizio 
de l potere proletario sul quartiere. 

E' una strada lunga ma irriversi­
bile. Con questa volontà Marchell o 
e la DC dovranno fare i conti in 
questi mesi. Con essa si salderà 
la lotta operaia e proletaria di tutta 
la città. 

Catania - Revocata la 
libertà provvisoria 
al compagno Franzonello 
Per un volantino che denunciava le condizioni dei solda­
ti della Sommaruga 

CATANiA, 29 - La ma­
gistratura di Catania non 
si smentisce: con ostinata 
volontà persecutoria la se­
zione istruttoria della cor­
te d'appe!\o, su richiesta 
del procuratore della re­
pubblica,, ' ha revocato la 
libertà provvisoria al no­
stro compagno Antonio 
Franzonello. 

Antonio aveva già scon­
tato due mesi di carcere 
preventivo, dopo essere 
stato processato Ce con­
Qannato a sei mesi con la 
condizionale) per istigazio­
ne di militari alla disob­
bedienza delle leggi (si era 
trattato di un volantino 
che denunciava le condizio­
ni di vita disastrose e di­
scriminatorie dei soldati 

della caserma Sommaru­
ga). L'imputazione assur­
da che grava sul capo del 
nostro compagno è quella 
di violazione di segreto 
militare per avere, « in 
concorso» con gli altri 
compagni arrestati davan­
ti alla caserma, procaccia­
to notizie che riguardano 
" la sicurezza dello Stato". 
E cioè i turni massacran­
ti delle esercitazioni dei 
soldati e altre notizie ri­
guardanti il processo di ri­
strutturazione in corso 
dentro la caserma_ che sa­
rebbero state trovate nel 
suo quaderno. 

I carabinieri che si sono 
presentati a casa di Anto­
nio sono rimasti delusi, 
perché An tonio non c'era. 

Questa nuova provocazio-

ne deve essere al più pre­
sto sgonfiata: la magistra­
tura deve concludere al 
più presto questa assurda 
istruttoria; Antonio Fran­
zonello deve essere resti­
tuito alla sua famiglia e 
ai suoi compagni. L'impe­
gno di tutti i sinceri de, 
mocratici per denunciare 
ciò che avviene nelle ca­
serme deve accrescersi. 

Proprio durante il cam­
po estivo a Racineci un 
soldato della Sommaruga, 
che aveva osato protestare 
contro l'insopportabile si­
tuazione del campo pren­
dendo la parola ad una 
adunata, su invito del co­
lonnello, è stato immedia­
tamento trasferito in una 
caserma punitiva. 

-- Sottoscrizione per il giornale 
PERIODO 1/1 . 31/1 

40 MILIONI ENTRO IL 31 LUGLIO 

Sede di TRENTO: 
Cellula Iret: Enderle, 

Mario P.; Gianni E . 80.000; 
sottoscrizione fra gli ope­
rai di fabbrica 20.500; vin­
te a carte da Loris 20.000 
Sede di RAVENNA 

I militanti 113.000; Paolo 
op. metalmeccanico LOOO; 
Turi disoccupato 5.000; Li­
Iietta compagna portoghe­
se 1,000; Renzo P. operaio 
5.000:; Sez. Faenza: Pietro 
2.000; Ugo operaio 1.000; 
Maretti 1.000; Gigi Pid 5 
mila; Anna metalmeccani­
ca 3.000; Mariangela 5.000; 
Sauro 1.500; «Milano» di 
Monaco 5.500; compagno 
del Luna Park 500; Carla 
500 
Sede di NOVARA: 

Angela e Fausto 3.000; 
nucleo Donegani 20.000; 
raccolte alla Fiat di Ca­
meri 3.000; i militanti 48 
mila; Sez. Oleggio 8.000 
Sede di NAPOLI: 

Sez. Bagnoli: Antonio 
dell'Italsider 5.000; Sez. Ca­
stellammare: Giuseppina 
5.000; Franco 1.000; Otta­
via dell'Italcantieri 1.000; 

Nello i.ooo; Tito 500; Dino 
500; un operaio 1.000; Sez_ 
Montesanto: Anna venden­
do autoadesivi 4.000; Ro­
sanna 2.000; vendendo il 
volantone dei disoccupati 
3.150; volantini per conve­
gno 2.150; raccolti in se­
zione 3.200; Sez. S. Giovan­
ni: un invitato al convegno 
J LODO; raccolti alle 150 ore 
di Barca 4.000; Sez. Stella: 
Schinagu - Berna 20_000 
Sede di MILANO: 

Sez. Varedo: Gerardo 
della Snia 1.000 
Sede di TRIESTE: 

Luciano 2.000; Mauro 
1.000; Sergio B. 1.000; Pu­
gacioff 2.000; una cena 
2.800; vendendo il docu­
mento 3.500; Bianca e 
Rob. 20.000 
Sede di CATANZARO: 

Un compagno di Lucca 
in vacanza 20_000; raccolti 
al quartiere Stadio 500; 
raccolti al quartiere Mater­
domini 250; raccolte da 
Rossella 3.000; Tonino T. 
500; Maurizio G. 500; Be­
nedetto 3.000 
Sede di CAGLIARI: 

Un simpatizzante 10.000; 

Bruno 1.000; Sandro 1.000 
Sede di PALERMO: 

Giuseppe 50.000 
Sede di SAVONA: 

I compagni 40.000; ven­
dendo il giornale 2.000 
Sede di ROMA: 

Il compagno Arturo 5 
mila 
Sede di TREVISO: 

Sez. Castelfranco Veneto: 
Giovanni T_ l.000; Giorgio 
1.000; Toni 1.000; Chicco 
1.000; i militanti 26.500 
Sede di MODENA: 

Al convegno operaio 5 
mila; i compagni di Pa­
lestrina 5.000 
Contribu ti individuali: 

Marina L. - Roma 10.000; 
Gianmaria - Frosinone 5 
mila; M_M. - Pistoia 10 
mila; G.C. - Sasso Marco­
ni 5.000; Aurelio F. - Spo­
leto 25.000; Andrea e Ales­
sandra 5.000 - Pavia 5.000; 
Michele - Aosta 10.000. 

Totale 697.550; Totale 
precedente 18.834.620; To­
tale complessivo 19.532.170-

L'elenco di oggi com­
prende anche le 397.000 
del totale di ieri. 
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ORGANIZZAZIONE UNITA' 
AFRICANA 

La crisi dell'im­
perialismo suela 
le ambiguità del 
panafricanismo 

Il vertice dei capi di stato africa­
ni aderenti all'QUA, organizzazione 
per l'unità africana, si è aperto ieri, 
lunedì, a Kampala, capitale de/fUgan­
da, dopo che la riunione. a livello dei 
ministri degli esteri dell'QUA aveva 
chiaramente dimostrato /'impotenza 
di questo organismo a risolvere le 
contraddizioni che dividono i singoli 
stati africani. Dei quarantasei paesi 
africani facenti parte dell'QUA solo 
19 capi di stato sono presenti a Kam­
pala. Le motivazioni politiche che 
hanno spinto la maggioranza dei ca­
pi di stato a disertare il vertice so­
no contrastanti e rispecchiano, nella 
maggioranza dei casi, la collocazio­
ne dei governi dei singoli paesi nel 
confronti dell'attacco imperialista in 
Africa. Se fino a qualche tempo fa 
/'ideologia panafricanista era servita 
a mediare le varie posizioni in se­
no all'QUA in nome del/' fl Africa agli 
africani », oggi di fronte alla grave 
crisi dell'imperialismo e alle dure 
sconfitte da esso subite, le contrad­
dizioni si sono fatte più acute ed 
alcuni leader africani che fino a qua/­
che tempo fa svolgevano un ruolo 
progressivo si trovano oggettivamen­
te su posizioni conservatrici. E' quin­
di spiega bile, per esempio, come nel 
quadro dei mutati equilibri in Africa 
australe dopo la vittoria dei movi­
menti di liberazione delle colonie por­
toghesi, il vertice di Kampala sia 
stato disertato dal preSidente della 
Tanzania, Nyerere, da quello dello 
Zambia, Kaunda, oltre che da quelli 
del Botswana e Mozambico. Il leader 
tanzaniano, Nyerere è stato molto chia­
ro nella sua dichiarazione pubblica­
ta il 26 luglio a Dar-Es-Salaam, che 
motiva il suo rifiuto di partecipare al­
la conferenza dell'QUA. «La Tanza­
nIa - ha detto Nyerere - non può 
accettare la responsabilità di parte­
cipare ad una parodia di condanna 
del colonialismo, dell'apartheid e del 
fascismò, quando questa viene pro­
nunciata nel quartier generale di un 
assassino, di un oppressore, di un 
fascista nero e di un ammiratore di­
chiarato del fascismo " . Sono parole 
dure · che colpiscono direttamente il 
dittatore dgandese, Idi Amin Dada 
ma che indirettamente sono -rivolte a 
tutti quei capi africani che non lotta­
no contro lo sfruttamento deff'uomo 
sClfl'uomo, ma si limitano a rivendicare 
lo sfruttamento dei popoli africani da 
parte di una minoranza non più bianca 
ma nera. E' un attacco al panafricani­
smo anticomunista, al neocoloniali­
smo imperante in Africa, ad una ideo­
logia che in nome del colore della 
pelle sancisce lo sfruttamento dell' 
uomo sull'uomo. 

L'QUA è una organizzazione in cri­
si. C'è al suo interno una frattura 
che si va allargando di pari passo 
con la volontà dei popoli africani di 
togliersi dalle spalle il dominio im­
perialista e neocolonialista. Da una 
parte ci sono i popoli in lotta per 
/'indipendenza nazionale e la sovra­
nità internazionale, dall'altra ci sono 
gli imperialisti e le borghesie nere 
alleati nel progetto comune di man­
tenere l'Africa sotto il dominio im­
perialista. 

VERONA 

Mercoledì 30 atle ore 20 nel­
la Corte del Duca a S. Gi'ovan­
ni 'in VaUe, si terrà uo dibattito 
suHa situazionepalitica rn Ame­
rica Latina e sulle 'iniziative di 
1Ippoggio alla resistenza cilena, 
organizzato dal Comitato Van 
Schouwen. 

Interverranno compagni del 
MIR, ERP, MLN Tupamaros, ELN 
Boliviano. 

Aderiscono Lotta Coritinua; 
A_O., PDUP, Lega dei 'Comuni­
sti, FGSI, FLM, CGIL Scuola, 
Gioventù Aclista, Cristiani per 
il socialismo, Comitati di quar­
tiere, Circoli popolari. 

DOMANI UNA PAGINA 
SPECIALE SU: 

Gli strafalcioni dei Qua­
derni Piacentini , il Por­
togallo, e noi 

l.OTTA CONTINUA - 5 

Colpo di stato in Nigeria, uno dei paesi irSf;~tival 
più ricchi e popolosi dell'Africa · delle 

Il generale Gowon è stato deposto dal colonnello Garba, capo della guardia presidenziale 
l'orientamento~ politico del nuovo governo 

Ancora non chiaro 

LAGOS, 29 - Il presi­
dente della Nigeria, gene­
rale Yakubu Gowon, è 
stato deposto da un colpo 
di stato promosso dal co­
lonello Joseph Garba, ca­
po della guardia presiden­
ziale. L'annuncio della de­
posizione di Gowon è sta­
to fatto dalla radio nige­
riana martedì mattina alle 
6,30 per voce dello stesso 
colonnello Garba che ha 
precisato di aver matura­
to la decisione dopo « una 
consultazione con i suoi 
colleghi ». Nel rispetto del­
le regole dei colpi di sta­
to il comunicato degli uo­
mini che hanno preso il 
potere in Nigeria ha an­
nunciato le seguenti mi-

sure: coprifuoco dal cre­
puscolo all'alba; chiusura 
di tutte le frontiere e di 
tutti gli aeroporti: sospen­
sione dei voli della compa­
gnia di bandiera «Nige­
rian Airwais ». sospensione 
di tutte le comunicazioni 
con l'estero; severe misu­
re contro chiunque sarà 
sorpreso a turbare l'ordi­
ne pubblico. 

Il cambio della guardia 
al vertice dello stato ni­
geriano è avvenuto mentre 
il deposto generale Gowon 
si trovava a Kampala, in 
Uganda, per assistere al 
vertice dei capi di stato a­
fricani aderenti all'OUA, 
organizzazione per l'unità 
africana. Qualunque sia la 

vertenza politica degli uo­
mini che hanno preso il 
potere è chiaro che quan- ­
to avviene in Nigeria non 
riguarda assolutamente gli 
80 milioni di nigeriani che 
popolano questa regione 
dell'Africa. 

Il colonnello Garba nel­
l'annunciare il colpo di 
stato attraverso Radio La­
gas, la enùttente della ca­
pitale nigeriana, ha affer­
mato che in considerazio­
ne di ciò che è avvenuto 
nel paese negli ultimi me­
si «le forze armate nige­
riane hanno deciso di pro­
cedere ad un cambiamento 
al vertice del governo mi­
litare federale e da que-

La N;igeria: l'eredità del colonialismo 
- britannico 

La l'f1geria con una popolazione di . oltre 80 miHorui di abitanti è 'UI10 dei 
paesi più 'Popolosi deH'Af.rica. E' un paese nicchiss·imo: sesto produttore mon­
di<l'le di petrolio, membro dell'OPEC, e inol,tre uno dei maggioni produttori 
di carbone, Sotagno, colombi-te, altri mineraLi pre:lJiosi e 'legname. Coloma in­
glese, ,l'indipendenza wene concessa dal governo di Londra nel 1960 sotto forma 
di federazione dilVi-sa in 4 regioni. La proclamazione delJ:indipendenza viene ce­
lebrata a Lagos con la partecipazione della regina Blisabetta. I nuovIÌ quadri 
dirigenti del paese sono -af.r.icani educati nelle università e neHe accademie mi­
litari 'britannnche. 

E' 'la politica del «vento del cambiamento che .soffia suU'Africa» annun­
data da,l premier MacMihlan nel famoso discOTso di Città del Capo, che san­
cisce il passaggio dal colontialismo al neocolorua.Ji'Smo. 

Nel 1963 viene proclamata ·la Repubblica Fedemle e -l'ingresso nel Com­
monweaMh. ;E' 'la vittoria del neocolorui3JSmo britannico. Nel 1967 le manovre 
imperialiste provocano una gueI1ra civUe. Gli dnteressi deHe compagnie pebro­
-lifere provocano la secesSlÌone del Biafra oon le drammatiche conseguenze che 
conosciamo. A pagare sono sempre le masse 'nigeriane. 

Il cDlpo _ di stato che ha rovesciato il generale Gowon è il terzo nel girD 
di nove anni. Il generale GDwon arriva ~l potere nel 1966. La fine della 
guerra civile, ' 1970, segna il progressivo deterioramentD delle condizioni ma­
teriali del POPOID nigeriano. La corruzione si accDmpagna ad una rapida 
crescita del potere militare ed ai privilegi di una borghesia nera sempre 
più legata agli interessi imperialisti. 

l,n seguito alle mancate r ,iforme GowDn i,n quest,i anni aveva perduto 
l'appoggio di varie forze pDlitiche, degli studenti e degli intellettuali. Il 1975 
in Nigeria era stato caratterizzato da manifestazioni di massa e da lotte 
studentesche che avevano in pjù riprese provocato la chiusura delle univer­
sità. La corruzione dilagante e la caduta dei redditi aveva mobilitato anche 
gli operai, protagonisti nel 1975 di grandi scioperi. Gli operai chiedevano più 
soldi soprattutto per la crescita eccezionale sviluppatasi nel paese grazie al 
petrolio a partire dalla fine della guerra civile. 

L'esercito nigeriano è l'armata più impDTtante dell'intero continente afri­
cano. I suoi uomini erano nel 1967 poco più di 12.000, attualmente dispone 
di un contingente di 210.000 tra i quali diversi giovani ufficiali progressisti_ 

, > 

sto momento il generale 
Gowon cessa di essere ca­
po del governo federale 
militare e comandante in 
capo delle forze armate 
della Nigeria ». 

Radio Lagos ha inoltre 
sottolineato che « si è trat­
tato di un'operazione in­
cruenta e noi vogliamo 

che nessuno perda la pro­
pria vita ». 

A Kampala il generale 
Gowon ha appreso la sua 
destituzione mentre si in­
tratteneva con il presiden­
te dello Zaire, Mobutu, per 
la normalizzazione dei rap­
porti tra lo Zaire e la Ni­
geria. Senza fare commen-

ti Gowon ha lasciato jJ 
vertice mentre veniva an­
nunciato che nonostante il 
COlPD di stato la delegazio­
ne nigeriana all'OUA re­
sterà nella capitale ugan­
dese. 

Nel dare l'annuncio, l'a­
genzia « Tass" non ha per 
ora espresso commenti. 

NOTIZIARIO 
Grecia: L'inizio del processo ai 

golpisti 
ATENE, 29 - Si è svol­

ta ieri la prima udienza 
del processo contro i prin­
cipali responsabili del 
golpe dell'aprile '67 : un 
« processone » che, nelle in­
tenzioni di Karamanlis, do­
vrebbe servire a « girare 
pagina» nella storia greca 
con il minimo possibile di 
sconvolgimenti nella strut­
tura dello stato (e di con­
traddizioni all'interno del­
l'esercito). La difesa dei 
fascisti sta abilmente cer­
cando di giocare sull'intrin­
seca contraddittorietà di 
un processo che dovrebbe, 
da un lato, celebrare il ro­
vesciamento della dittatura, 
dall'altro affermare solen­
nemente la continuità del­
lo stato. Papadopulos, 
dopo avere dichiarato « il-

legittimo» l'intero proces­
so, ha cercato di gio­
care, nientemeno, la par­
te del « rivoluzionario », 
arrivando addirittura a ri­
prendere, quasi letteral­
mente, le parole di Fidel 
Castro al processo per la 
« Moncada,,: « sarà la sto­
ria a giudicarmi ». Ma, da 
uomo coi piedi per terra, 
sta contemporaneamente, 
insieme coi suoi compli­
ci, facendo ricorso a tutti 
gli artifici legali che la con­
cezione stessa del giudizio 
(inteso appunto come « re­
staurazione legale») gli per­
mette: tra cui la revoca 
di tutti i difensori. E ' co­
sì, per ora, riuscito ad ot­
tenere un primo rinvio, a 
domani, delle udienze. 

Argentina: Nuove azioni 
dei Montoneros nell'anniversario 

della morte di Evita 
BUENOS AIRES, 29 - sta data anche la destra 

La giornata di ieri ha visto aveva tentato una propria 
una nuova grande offen- mobilitazione. Il fatto che 
siva dei Montoneros, a so- siano stati i Montoneros 
li due giorni dall'occupa- a imprimere il loro segno 
zione, durata diverse ore, sulla giornata la dice lun­
del centro della città. La ga sui rapporti di forza 
data scelta, l'anniversario del paese. Oltre a incendia­
della morte di Evita Pe- re quattro concessionarie 
ron, è significativa: non so- Fiat, i compagni hanno an­
lo perché in tal modo i che occupato una fabbrica 
MontDneros hanno voluto di armi, impadronendosi di 
rivendicare alla sinistra le 200 mitragliatrici. 
tradizioni ~ntimperialiste Intanto, un rappresen­

e popolari del peronismD, tante dell 'esercito, il capo 
ma perché intorno a que- -~.- dell'aviazione, si è per la 

prima volta espresso sul­
la situazione politica, con­
fermando la posizione « at­
tendista ". 

La polizia ha annuncia­
to una ventina di arresti 
a Cordoba e sostiene di 
avere « smantellato una cel­
lula dell 'ERP» nella capi­
tale. 

Turchia: 
Completata 

1'« occupazione» 
delle basi Usa 

ANKARA, 29 - A par­
tire da oggi, il governo 
turco completa il proprio ­
« controllo ammmistrati­
va» delle basi USA (sono 
25, tra cui alcuni dei prin­
cipali « centri di sorve­
glianza elettronica,. sull' 
URSS, spina dorsale dello 
spionaggio americano). Il 
controllo amministrativo 
comprende, oltre all'innal­
zamento della bandiera 
turca nelle basi, la dispo­
sizione di truppe all'ester­
no. L'amministrazione a­
mericàna, attenta a non 
compromettere ulterior­
mente i rapporti con la 
Turchia, continua le sue 
pressioni sul congresso 
perché venga ritirato l'em­
bargo, e ha dato ordine 
alle proprie truppe di 
« cooperare» col governo 
turco, bloccando al tempo 
stesso l'attività delle basi. 
Per parte sua, Ankara bloc· 
ca da oggi tutti i riforni­
menti di carburante desti 
nati all'aviazione USA. 

Dopo il colpo di stato ispirato dalla Francia 

CIAD -II Frolinat continua la lotta 
I retroscena del complotto che ha eliminato il dittatore Tombalbaye - L'imperialismo tenta di correre ai ripari 
di fronte all'affermarsi della lotta popolare rivoluzionaria in una regione cruciale a cavallo tra mondo arabo e Afri­
ca nera - Il ruolo del FROUNAT 

Il 13 lli'PI1Ì'le di quest'ano 
no un colpo di stato mil~­
tare ,rovesciò IÌ,I reg-ime del 
di11atore Tombalbaye, m­
ranno ·retrogrado e fantoc­
cio neocoloniaJle dei fran­
cesi, e .jns>rahlò alla presi­
denza del Qjlad il generale 
Felix Malloum, ,imprigio­
nato da Tombalbaye ne!.l' 
agosto del 73 dopo .iii fal­
limento di un colpo di sta­
to analogo. 

La oaduta di uno -degli 
ulti-mi capi di stato 1nstal· 
hati dalla Francia nei suoi 
ex possedri menti coloniali 
(H Giad, per ,la s-ua posi­
zione nel cuore del Conti­
nente, a cava:Jlo tra mondo 
arabo e mondo africano 
nero, riveste un'importan­
za st,rategica fondamenta­
le), aveva suscitato nume­
rosi tinterrogativi e quail­
che speranza ,tra le forze 
prO'gressisre afiricane e ara­
be e , soprat1U<tto, ,in seno 
al FROLINAT (Fronte di 
Liberazione NamO'nale del 
Ciad) , che da IO anni con­
duce una 'lotta armata con­
tro il Tegime reazionario e 
neocoloniale e rappresenta 
uno dei movimenti di li­
berazione naz:iO'nailee r,ivo­
lumonaIIÌ meno conosciuti 
eppur più avanzati e forti 
delI'intero continente. 

L'eserCÌlto mdigeno e 11 
corpo di spedimone neo­
coloniale francese erano 
s>tati i pilastri su ouri. T()m­
balbaye aveva appoggiato 
il proprio potere, ·minatD 
fin dalla data deN'ind!ipen­
denza formale, nci 1960, 
daH'inefficienza ammini, 
strativa e dalla rrvolta po­
polare. A partJire dal 16 
settembre del 1963, aNor­
ché l'esercito massaorò cen 
tJinaia di manifes1ant<i nelle 
v,ie deJIla capita-le, le. forze 
armate del Giad non ave­
vano mai cessa to di eser­
citare una ' funznO'ne san­
guinariamente repressiva. 
Eccone akune tappe: stra­
ge di 'PQpolazionn, distru­
mone di viLlaggi e raccO'ltlÌ , 
avvelenamento di poz:lJi nel­
le regioni di Mangalmé 
(Oiad centrale) nel 1965, nel _ 
Tibesti (1966 e 1968), nel 
Moubi (1968 e 1969), bom­
bardamenti aerei ali na-

palm del Tibesti (Ciad set­
tentrionale, 1969 e 1970), 
.rappresaglie anaJloghe in 
zO'ne varie fiino a.Jl.a ,pruma­
vera di quest'anno. Le for­
ze armate francesi, dal 
canto loro,erano interve­
nute an Oiad, a sostegno 
di un esercito dUTamente 
provato daMa guerriglia 
rivoluz,ionaria, a due I1Ì­
prese, nel 1960 e nci 1969, 
d,n virtù di una .r.ichiesta 
d'aiuto del di,ttatore di 
N'Djamena (;la capitale, già 
Font !Lamy) e di una ten­
denziosa interpretJazione di 
accordi di clifes'a frnnatJi 
nel 1960 :che avevano aper­
to ,la stfaija a una- nuova 
colonizzazione mil<itaJre e 
ammin1stratiVia del Ciad 
con.]a complioità delle au­
torità locaJLi. 

Tramite i suoi vecchi 
funz:ionari, la Franoia ave­
va -I1Ìpreso -in mano l'inte­
rD appa,rato statale ,rista­
bilendo nel paese 85 sedi 
amminiSotranive :i cui tito­
lari erano stati cacciati 
dana lotta armat'a, risu­
scitando le vecchie prero­
gative- (imposte e ammini­
strazione della giustizia) 
dei pnlndpi feudaili, écI 
attuando raggruppamenti 
fDrzati di popoillizioni per 
togJ.iere al FROLINAT il 
suo appog!?JÌo ,d<i massa. 
Inoltre, da Francia aveva 
rafforzato o creato ex'11O" 
vo, oltre alla grande base 
« 172» di N'Djllimena, altre 
tre basi nel Sud, Centro e 
Nord del paese, rispetmva­
mente a Sahr, .Mongo e 
Largeau, ognuna datata di. 
compagnie d'intervento eH­
traspoptate, per un totale 
di 400 tra ufficia,li e sot­
t uffiicialli frances>i. 

Ma nonDs'tante questo 
poderoso apparato repres-­
SiVD, lDt'ta armata e ,diffi­
coltà economiche reserD 
più acum, -negli ultimi. · anni, 
i cDnflitti di potere :in se­
no aHa classe dirigente. 
Questi confl!il1: ti avevano 
indotto Tomba~baye a nu­
me rosi arresti, nèl 1972, tra 
i suoi stessi seguaci. Nel 
1973 dissolse j.J proprio par­
tito unico eoreò iI1 cosid­
detto Movimento Naz.io­
naIe per J.a rivoluzione cul-

turale e sociale, un'aberra­
ZoiO'ne politico-mi'Stica che, 
sot,to l'emchetta del « ritor­
no aH'autenticità naZlÌ.ona­
le", dava spazio aipegwio­
ri r,igurgi!li tribalistici. 

Queste ·i,rii:lJiative, insie­
me a 'l delirante progetto di 
_mol!liplicare per \Sette, -in 
un solo anno, 'la produzio­
ne di. cotone, contribui'ra­
no all'~solamentD del diotta­
tore e alla progressiva 
scomparsa deUa ,fiducia 
che un hli aveva .riposto 
,la ,Franda. 

E questo oi popta a ra­
gioni e circostanze del re­
cente colpo di stato. Pri­
ma di vede:nle, tuttavia, an­
cora una parola sul FRO­
LlNAT, la cui amone iruin­
terrotta durante lO anni è 
stato !indubbiamente Jl fat­
tO're fO'ndamentale nella 
caduta di Tambalbaye e 
nelle perduranti diffiicoltà 
del regime neocoloniale 
(regime neocoIoniaIe che, 
è bene precisare, gode di 
aperte simpatie e sotter­
ranei appoggi da parte de­
gli USA, In funzione del 
rafforzamento della fascia 
{( moderata» che attraversa 
l'Africa dall'Oceano Atlan­
tico al_Mar Rosso, e dell' 
accerchiamento della Li­
bia). 

Creato il 22 giugno d"l 
1966, dopo una seme di ri­
volte paesane, il FROLl­
NAT SIÌ è dato il cDmp:i to 
di organizzare la lotta del 
popolo del Ciad cont'ro il 
regime di. Tombalbaye e l' 
imperialdsmo. Dopo essere 
niuscito a portare il regi­
me, nel 1968, su,u'orlo del 
collasso, il FROLINAT de­
ve 'aff ronl1:are !'intervento 
massiccio del corpo di s'pe­
dizione francese, che, aUa 
resistenza arrivata a libe­
ra,re due terzi del paese, 
riesce Ili i nf'1iggere akune 
dure sconfitte. 

Il sDstegno del,le masse , 
~l numero 'Crescente dei 
combattenti (oggi sono al­
meno 3.000) , la formaz.io­
ne poLitico-militare assis ti­
ta da compagni palestine­
si, la presenza suHa tota­
lità del terrùtorio naziona­
le, ha permesso ai com­
pagni del FROLINAT d i 

tener testa a ,truppe ·ma' 
teriaJlmente e ,numeI1Ìca­
mente superJoI1Ì e di ' 're­
stare profondamente radi­
cati neJ.la maggioranza del­
le regioni e a ·riprendere il 
controllo di gran parte del 
paese. Sul »i'ano poLil1:ico, 
l'unione 'Con le masse è 
I1Ìbadita tra l'a'itro, da,I 
crescente numero di iniZiia­
tive di autogoverno e dal­
la d,isobbedienza oi-vi,le nei 
confiron!li -dello statD. Sol­
tanto 1'U!Il 'per cento delle 
imprese previste dal oo'lan­
cio st'atale ha potuto es­
sere incassato nel 1974. 

H nuovo regime instau­
ra.to nell'apr&le scorso ha 
assumto !'impegno, « da­
vanti a dio e alla nazio­
ne", di ricostruire di pae­
se, chiedendo a tuUi i 
oiadi'ani di unirsi -ai suoi 
sforzi, sollecitando i con­
tadin~ a produrre più co­
tone e frumento, e rivol­
gendo un appeHo al FRO­
LlNAT a deporre le armi . 

Quale creddbHilÌà hanno 
questi. impegni ed appelli? 
Intanto, i prigio.ru.eri poli­
tici Hberati sO'no solo quel­
li che avevano partecipato 

al complotto del 1973 6 ' le 
)Jlodeste misure fin . qu~ 
prese non sembrano Mfat­
to superaTe :H quadro di 
un «riorddnamento'» det­
ta'to meno daU!Il progetto 
coerente di riforma, che 
dalla nece ssHà di eliminare 
abusi e aberramoni del 
vecchio, ,ineffi~ente regi­
me (qualche :confisca, un 
blocco dci prezzi, .J.a liber­
tà di culto) .... 

D'altra pinte, il genera­
le Malloum non si è SD­
gnato 'fi.j1ora di rimeHer~ 
in questione le «TelaZJÌoni 
speoialf » con Pari!?ii in ma­
teria di d i fesa, segno evlÌ­
dente della continuata «SD­

vranità limitata" deUa co­
siddetta « SecO'nda Repub­
Mica l) . 

In un'internsta a « Afri­
que-Asie» hl compagno Ab­
ba Sidick, segretario gene­
rale del 'FROLINAT, r ivela­
to IÌl ,ruO'lo centrale del co­
mandante froncese Gou­
vernnec, già capo del ser­
vizio informazioni di Tom­
ba'lbaye e ora confermato 
nelle sue funziO'ni , nello 
svolgimento del colpo di 
stato, ha dichiarato: «Per 

noI si tratta di una ditta­
tura militare che sostitui­
sce una dittatura civile. E 
questa dittatura militare è 
stata instaurata dalla Fran­
cia dopo aver constatato 
che il regime di Tombal­
baye era talmente discre­
ditato sul piano interno e 
internazionale da non po­
ter più difenderne gli in­
teressi imperialistici... Ma 
un gruppo di militari che 
detiene il potere soltanto 
grazie alla presenza delle 
baionette straniere non 
può essere né efficiente, né 
rappresentare gli interessi 
auteniict del popolo. Esso 
non può che essere un e­
spediente temporaneo, una 
difesa di retroguardia di 
interessi storici condanna­
ti... In questD frangente il 
FROLINAT ribadisce il suo 
carattere di organizzazione 
rivoluzionaria, politica e 
militare, i cui obiettivi so­
no chiari: la distruzione di 
ogni potere fantoccio, di­
fensore degli Interessi neo­
coloniali, e l'instaurazione 
di un potere rivoluzionario 
popolare, libero da ogni 
tutela straniera ... ». 

Guerriglieri del FROLINAT (fronte di liberazione nazionale del CIAD) 

superpotenze 
Si apre la riunione conclusiva della 

'Conferenza per la sicurezza europea. 
I reportages dei giornali borgheSi di 
tutto il mondo sul super-vertice di 
H~I'sil1kli, tutti ded~cati a!lll-a desorizi'O­
nte della preparazione cerimoniale del 
« summit », alle misure di sicurezza, 
e così via, sono indicativi del clima 
di sostanziale scetticismo sui risulta­
ti de 11'« incontro del secolo". Sola 
eccezione di rilievo, i giornali dei 
partiti comunisti, che si profondono 
in tono altrettanto cerimonioso in ­
speranzose proclamazioni sulla «pa­
gina nuova nella storia dell'umanità ", 
sul «mondo senza guerre» e così 
via. 

La ragione di fondo del diffuso scet­
ticismo è proprio qui, nel fatto che 
per quel che riguar.da la pace e i 
termini militari della distensione, 
Helsinki è destinata ad essere una 
nuova tappa dell'ipocrita balletto che 
ha contraddistinto le relazioni sovie­
tiche-americane di questi ultimi mesi: 
da una parte (Sia SI'eznev che il suc­
cessore di Nixon giocano le loro sorti 
politiche, anche all'interno dei rispet­
N'V,i paes'i, sll'lll-a di'St~m~i'one), gl:i 
scambi di promesse sulle armi stra­
tegiche e sul ritiro bilanciato dell·e 
forze dall'Europa; dall'altro una cor­
sa al riarmo senza precedenti, che 
ha il suo epicentro in Medio Orien­
te, ma che ha visto nel recentte s'cam­
bio di accuse sulle «superarmi» o 
presunte tali, di cui le superpotenze 
si starebbero fornendo, un 'ulteriore 
tappa. 

Ma anche per quel che riguarda gli 
argomenti che più specificamente so­
no stati oggetto della trattativa fino 
ad oggi ,/ e che saranno al centro delle 
cerimonie di questi giorni, la schi­
zofrenia tra le solenni dichiarazioni 
distensive, da un lato, e il reale ina­
sprirsi delle contraddizioni, dall'altro, 
è evidente. Il compromesso finora 
'r-aggi,unto vede i('URSS 'impegnarSi 'su 
alcuni punti di principio sulla « libera 
circolazione degli uomini e delle 
idee» alla cu'i applicazione non cre­
de nessuno; i paesi capitalistici im­
pegna'/1s·i 'sul «'rilS<petto dellll'e froIlUe're,,, 
(che è in realtà riconoscimento for­
male dello status quo in Europa 0-

ri'entale). Gli ultrareazionari ,USA. e 
la loro nuova superstar a tutto servi­
zio, Solgenizin, gente che ai «prin­
cìpi » ci tiene, hanno messo proprio 
questo compromesso al centro della 
loro polemi'ca contro Ford, accusato 
di sancire legalmente lo «stato di 
schiavitù dei popoli dell'Europa o­
rientale » con tale calore, e clamore, 
da convincerlo a rimangiarsi, alla par­
tenza per il suo viaggio, tutto lo « spi­
rito di Helsinki »: con una dìchiarazio­
ne, sul non-riconoscimento da parte 
USA dell'occupazione sovietica di 
Estonia 'Lettonia Lituania, che fa a 
pugni proprio con quel principio di 
stabilità delle frontiere che Ford si 
accinge a sottoscrivere solennemen­
te. 

La realtà è che il « super-vertice » 
rispecchia, sia pure in forma distorta 
'e un po' caricaturale, quello che è lo 
stato reale delle relazioni tra le due 
superpotenze in questa fase. Lo scon­
volgimento dell'ordine mondiale con­
seguente soprattutto alla crisi dell' 
imperialismo USA (dopo 1"lndocina, 
in questi giorni 'è l'Africa sempre più 
nell'occhio del ciclone) innesca con­
temporaneamente meccanismi di con­
correnza, e di solidarietà: politica, 
n'e i confronti di un emergente spazio 
di manovra per posizioni di non alli­
neamento e neutralità attiva, che so· 
no una spina nel fianco per qualun­
que politica di stabilità economica, 
nei confronti di una crisi profonda del 

- meccanismo di accumulazione capita­
listica 'che non lascia indenni (e su 
questo dovremo tornare nei prossimi 
giorni) i paesi dell'est. 

La questione del non-allineamento 
è emersa drammaticamel)te proprio 
in sede di conferenza .per la sicurez­
za europea, con la presa di posizione 
maltese di dieci grorni fa. Mentre non 
è certo un caso che la maggior parte 
dell'attività diplomatica «di contor­
no» che ha contraddistinto la pre­
parazione della cerimonia di domani 
sia stata dedicata all'economia: alla 
« solidarietà occidental'e " in materia 
di misure anticrisi, negli incontri di 
Ford coi principali IBader europei; 
agli scambi est-ovest nella visita del 
preSidente USA in Polonia e nelle 
consultazioni USA-UHSS sulla questio. 
ne del grano. 

Su tutti questi terreni , comunque 
il «super-vertice)} sembra destinato 
a lasciare le cose come stanno. An· 
che perché l 'attività diplomatica de· 
qli ultimi mesi ha stabilito un legame 
in pratica indissolubi~e tra la tratta· 
tiva della CSCE e quella sul Medie 
Oriente . E tutto si può dire ogqi , tran­
ne che la « pax americana» di Henr) 
Kissinger stia registrando successi 
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Pavia - 2.000 operai in cor- Bologna: già 5.000 bollette 
teo con in testa la Kiirting 
Agli operai sarà pagata la C.I. speciale per questi mesi 
di occupazione 

PAVIA, 29 - Ieri nella Prefettura 
ooc'lJ'paIta -c'è 'stata una a51sembl'ea di 
operai dellila Korting e d€!l<~atJi di all­
tre fabhl'1khe !Che ha deailso di gene­
ra1i'izza're :Ia ,Iotlt'a 'con <U'na 'Propaganda 
nialslsli'ocia nei quar~ireri e 'i1ndicendo 
,lo scio:pell"o dii lt'LJ1rt>i 'i met<ahmsocanid 
per oggi. Inoltre si sona organizzati 
i tUI'101i per conÌ'Ì'Tluall"e Il 'OCIOupa'2!ione 
anche Il,a notte. All'le 'flIOVie di; ISera 'ar­
rivava la notizia che funzionari dei 
m'in ilsteri 'inte·l"essartli 'S'alrebbero venu­
t i a PaJV'Ì'a per un linconttu 1COIl ,i sin-

corteo mail1:o oombatti'llo è a'r,t1iv.arro 
,in pJl3Zza cel:Ja Rrefettura dove erano 
s-dhlierati i oosdhi' neri e pol,iziotTti. Oi 
son-o s,tafj 'aII'OUni millIDtli di tenS'ionoe. 

dacati. \ 
Sii 'J1i lJ!Il'i'Va 'subito una 8ISiS e'm bll:ea 

p:8,r da,re un gi'Udilz!io ISU quelSro pri­
mo 'risull!tato delJila ,loMa (IS'Ono due 
mesfi che iii gov'enno non dà 'Segni di 
vilta con Ila Kortti'l1'g). Sono I~ntervefl:ut:i 
(j'i'Versi dellegati, lin maggi'Or8lnz,a del 
PlCI, f'avorevOl:i ad 'a'lJbanoonal"e Il;a 
Pre'fettura ~a notroe. 

Nel ill'1aIIJtIempo saJliw LtfI'a d'el~aziio­
ne .di s'iil1ldacalliiSt'i per 'Ì'niz·i:aJre Il'incon­
tra con i 'r~nt8lniti' d'el gO'llemo. 
Questo pomeriggio è in corso un'a!s­
semblea di operaie e de'I egatr che 
deve 'll'8'hJltare 'i liwlWti, li'n tp'81rti'C'Ol'& 
r.e 'suMa 'COIlCessJone de'l~a C.I. SP& 
c i8l1,e per 'i mesi di ooCUplaZ'ione delllli(l 
faJb'brica. Si è appreso in serata che 
dQ?O fmcontro in prefettura, la 

. Korting ha ritirato Ila richiesta di fal­
limento; ,1'8 rdef'i'f\'Ìzione delila eroga­
Z'llone dellila cassa ~ntegr1aZ'ione 'avver­
rà Inei ,prossFmi 'gi()mt E questa 
una sliignitfkativa atfrermaiZ'!iooo d'8llll'8 
J.dtt'a operaq·a. 

Anche alla IBrondi e Sarolldi di Vl()­
g'helraglli operai .n8lnno ·t1isp'Osito '8 . 17 
INcenz.iaimenti al"r.ivaJt:i' iln questi g'iomi 
con iii bl·ooco totale detl~ra 'produzlione 
'e de'I:le m€'rIC,j. 

DU'e dell-egartJi e 'Una compagna di 
Lotta CQrrVinua sono ilntervl8nuti 'Per 
sO'Stooere 11i(l nec.e&sln:à di Irimanere 
000 a44a 'J1i'lJIOIione del matrtlino. ,Pas­
sava a ma'ggioranza Ila dec:iIS'ione di 
us'oi're ,punttando 'sullila 'furza oellll'a mo­
biili,t,alZliane generall'e. S1JamattilOa c'è 
stalto ,iii oortoo di 2000 'Operai-. ile 
donne della Korting intesta landa­
vano peli' tutto \~I .percol'1so 'sil'Ogan co­
me: "L-a Ilotta dura n'On >ci fa 'Paura 
and'i,amo t 'utrt:li 'in Pretf1etrtuM D e "E' 
ol1a è ora 'iii ,potere ·a chi! Ilavara lO. "I 

A~II ·a FiilVre dopo 'settimane di 'lotte 
autonome ne'i lr~parti' contro li 'Oatl"ichi 
di Ilavoro, 'in questi ogilomi' è stata 
.impQ!SlÌ'a dagl'i ope'rai Il "apertura di una 
vertenza aZOielld8ille su quesiti obietti­
vii: 'f1ildu21ione delll'a 'Produzione del 25 
per cento, mezz'ol'1a di ' men'sa parg,ata 
per tUltt'i, passaggi ,automaltict di IJoi­
velilo. ' 

Braccianti e operai 
in piazza a Nuoro 
Alla testa del corteo gli operai dell'antincendio. 

NUORO, 29 - Si è svol­
ta ieri a Nuoro una ma­
nifestazione provinciale 
che ha raccolto braccianti 
e operai di diversi paesi. 
Apriva il corteo lo stri­
scione «è ora è ora pote­
re a chi lotta e lavora» 
portata dagli operai del­
l'antincendio di Gavoi, 
quasi tutti giovani disoc­
cupati che lavorano solo 
durante la stagione esti­
va. Seguivano i braccianti 
di diversi cantieri dell'im­
boschimento. Al termine 
della manifestazione han­
no parlato i responsabili 
sindacali del settore met­
tendo al centro del loro 
discorso la « gestione alter­
nativa della spesa pubbli­
ca» ma non eludendo gli 
obiettivi principali del pro­
gramma degli operai del­
l'antincendio quali: l'aboli­
zione del volontariato e la 
ricWesta del contratto col­
lettivo di lavoro, gli au-

menti salariali, già sanci­
ti da una circolare del me­
se di maggio, nella misura 
di 30.000 lire e che ora 
la regione si 'vuole riman­
giare, l'aumento degli or­
ganici e la garanzia del 
posto di lavoro. In tutta 
la Sardegna operano 94 
squadre per un totale di 
1200 addetti. Il servizio 
anti-incendi fa capo all'as­
sessorato per l'agricoltura 
che quest'anno ha ordina­
to lo stanziamento di 600 
milioni. Il ·problema del 
posto di lavoro è comune 
agli operai di Ottana su 
cui pesa ogni giorno la 
minaccia dei licenziamen­
ti, ai pastori poveri che 

, sono costretti a scappare 
dalle campagne per le as­
surde condizioni di vita 
che devono sopportare; il 
settore anti-incendi è vo­
lutamente trascurato dalla 
regione sarda, alla quale 

interessa poco se i pasto­
ri sono costretti a com­
prare i mangimi a prezzi 
di rapina, dopo che i pa­
scoli vengono rovinati da­
gli incendi. 

Il discorso sulla salva­
guardia dagli incendi non 
è slegato da quello della 
prevenzione: per fare que­
sto è necessario costituire 
dei cantieri di rimboschi­
mento e per la manuten­
zione di boschi che diano 
sbocco alla domanda di 
lavoro sempre crescente in 
tutta la provincia. Ora il 
problema è di arrivare a 
trattative con la contropar­
te e che sulle trattative ci 
sia un controllo dal basso 
in modo da non svendere 
nessun obbiettivo del pro­
gramma. In questo senso 
si sta già costruendo un 
coordinamento autonomo 
di tutte le squadre per 
prendere iniziative co­
muni. 

Crisi nella direzione 
Crotone: . un sintomo 

degenerazione • :ampla 

del PCI a 
della più 
di questo 

, par~ito in Calabria 
Sabato sera è stata de­

oisa daghi organi dirigenti 
del PCI -l'espulsione del 
·prof. VTenna, primo eletto 
nelle liste cOIDlmaH del 
1972, a cui sono seguite ,le 

· issioni di tre dirigenti 
locald del parnto, ·di cui 
WlO ex sindaco della città 
d un altro dirigente del 
onsiglio di fabbrica della 

MOfiltedison. Sono tutti ac' 
cusati di essere filo-PSI, 
aocusa non smenmta dai 
atti wsto chè u quatt'ro 
almO costdtuiro un gruppo 
utonomo nel consiglio ro­
una'le che si prevede le' 

ato 'al partito socialista, 
anto che Olel documento 
· dimissione hanno defi' 
'to « portoghese,. 'la ;linea 
elPCI a Crotone. 
Questo episodio è sin­

omatico deHa situazione 
i crisi in cui si dibatte 
I PCI a Crotone e dn :tutta 
a Calabr.ia, situaz:ione sul­
a quale manovra a malfl 
· ssa dol PSI. Le sce1te 

~
el PCI dn Calabria hanno 
ue capisaldi: chiusura 
eHa, dalle campagne aI­

e città, verso le lotte ope­
raie e prolel'arie, di cui so' 
no un esempio Il'lÌntransi­
gente opposizione ,aJo!a lot­
ta per ol'autorddu7lione del­
la luce a Cosenza e 'a Cro­
tone, la fer.ma opposi:bione 
'id aprire -lotte an fabbrica 
,oprattutto l'altro aUitU'l1DO, 
:J.uando in tutta la regione 
vi era una forte spinta. 

Questa chiusur.a corri' 
,ponde a livehlo ostd-t'llziona' 
,e a una ricerca frenetica 
:Li .inserimento ,nel sotto­
JOtere. Una ge::: tione cor­
~otta e clientelare dei co' 

uni rossi, politica dura' 
nente punita dai proletari 

il 15 giugno. Pensiamo al­
la perdita clamorosa di 00-
muni come Melissa, come 
Rocca di Neto, come Pe­
tilia Pohlcastro. 

Di questo ,beneficia amo 
piamente il ,PSI non solo 
sul piano elettorale, ma 
anche nel rapporto diretto 
001 quadro di pal't!ito, con' 
tinuamente diviso da Jotte 
,intestine, che subisce pe­
santemente IÌn una sua paor 
te l'attrazione materiale 
del PSI, il quale sw ter­
reno del clientelismo of' 
fre ga'l'amie, ben più soli, 
de e diversificate. 

Citavamo gli esempi del 
crotonese ma non sono i 
soli: un'intera amministra· 
zione PCI a Pedace nel 
Cosentino si è presentata 
il 15 giugno con una lista 
civica legata al PSI (Man­
cini). E' chiaro che tutto 
questo pesa in maniera e­
stremamente negativa sul· 
le lotte; i proletari vanno 
a scontrarsi nori solo con 
una disgregazione sociale 
enorme ma con una realtà 
istituzionale delle più equi· 
voche. 

In questa situazione le 
responsabilità dei rivolu­
zionari sono enormi: s; 
tratta di impedire che il 
calo di credibilità del PCI 
tra i lavoratori sia terre­
no di cultura pennanente 
di sbocchi ambigui. Con­
tro questo gli esempi di 
lotta per l'autoriduzione, 
pur incapace finora di 
conquistare il sostegno di· 
retto della classe operaia 
la lotta contro la repres· 
sione che ha portato alla 
liberazione dei due com· 
pagni di Mesoraca, segna· 

no comunque la strada da 
seguire. Ora il banco di 
prova a Crotone è la loto 
ta della Pertusola per imo 
pedire la cassa integrazio­
ne. E' questo un terreno 
decisivo per impedire che 
ulteriori cedimenti porti. 
no sfiducia e confusione 
tra i proletari. 

Scacciato e 
punito un 

consigliere 
missino 

a Pinerolo 
PINEROLO (Torino), 29 

- Solo a notte fonda è 
stata eletta la nuova giun­
ta comunale di Pinerolo, 
tutta composta di democri­
stiani. I rappresentanti del 
PCI hanno votato contro 
ed i socialisti si sono aste­
nuti. 

La presenza del consi· 
gliere missino Franco Caro 
lino non è stata tollera­
ta dalle persone che se­
guivano l'andamento delle 
elezioni: violenti scontri si 
sono avuti quando si è 
presentato, poi all'inter­
no della sala. Quando ha 
poi provato a parlare è 
stato sommerso da urla 
e fischi mentre tutti i con· 
siglieri 'degli altri gruppi 
abbandonavano l'aula; in­
fine vista la sua insisten· 
za, si è passati ai .fatti: 
il tascista è stato ricove­
rato in ospedale con pro­
gnosi di dieci giorni. 

BOLOGNA, 29 - S'i sta IS'V'ÌII'Ll'PPan­
do in tu<tN 'i quarti.el1i prolllOOar; dell·la 
c'i,ttà H movimento per ~ 'rautorilduzione 
-coinvoqgemlo -nel'" 'i,"i~i'ati'lla mirgHali'a e 
mi g';'i ali a d i I éJVorél'tori, di p€II1'Si o Il'ati , 
di aIl'Hg'i'an'i, dii (Hs'Occupati, di giova­
ni. La dimell'sione di questo movimen­
to, +1 d'irba,ttilto ch'e lSli è 'Orealto s'U'i 
problemi de'I 'c arO\llita, del~a Ilotta C'On­
tro glli aumenTi tar:i'ffai1i, va molto ol­
tre 'iii numero, per 18Iltro già 'silgnifica~ 
tÌ'Vo, deJlle boiliette aut'OI1idQtt'8; infatvi 
pe'r 'i,1 'ritardo con cui que'Slta 'iinizia­
tiva è partita, 'Per Il'e 'CJIi$fircoltà org.a. 
nizzati~e che essa 'comporta, n'On si 
è 'r Ìlusoi,ti 'a nloo09l'iere Il'in'Ì'era dilspo­
nibHità dei 'Proletari a pr.aJl:li'C'8're que­
sta forma di ,1'Otta. 

rapina su; 'sal a'ri e suUe pooslion'i. 
In questa lotta trovano ifl'Olltre for­

za e momento di tmi""j,caZ'ione 's,tra'N 
pro1let>ari e ahrl, come g'1 i arltigi am, 
che Il'a cr'ilSli awioina vellooemernte a 
condiiziol1li prdletari'e. P·er tutti questi 
,l'e bo~ltette del telefono cossit'ituis'Cono 
una n'Uova tassa '8'ssdlutamente ospro­
pol'Z'ionall:a I8JWl1S0 <:'he ne faifltlO. E' 
esemplare (non per Ila rar~tà ma pl}'r 
rassurd~tà) ohe si 'Paghino bo""ette 
con uno OSlCatro a 9.000 'l'ke! 

Ne sono d+mostraZ'ilO/1le Il'e mi'QIl'i'aia 
di 'ad e:gli emi politiche che vengono da 
fami'giHe dhe hanno già pagato 'Ira boIl­
,Ietta. ma -soprattutto Ine sono dimo­
strazione il'8 'P8Irtecipazion,e a1\tJiva ch.e 
i prol,etari hanno aiS'sicuil"aro alme nu­
merase ,a1sse'mblee di qU8irrlli'el1e 'SVO'I- . 
tes'i in questi 9 i omi. E' lin qu'e1ste 
sedi che ope1rar, p1'osl'et8il"i, penlS'ilOnélft'i 
hanno -espresso Il'80 lVoJOlntà di conti­
nuare questa Ilotta, rdi -gen'el"aihizzar1la 
amle wltre bdlll·etle, di respingere Ila 

D-eH'estendersi di questo lffioVifmen­
to, che trova ool'l"attivizZlation'e dei 
proleta'ri nel 'coin~dlyel'Vli victiflli -di 
'casa e cooos'cen1!i, un momento im­
portante di mol'ti'PlliC'a:Z:ion.e, Ine ha do­
vuto prendere .atto '8loohe IjJl .g'in'daoo 
che dopo a,ve'l" cercato di' mantenere 
!Ia press'i'()Jne 'popola're con una n~c­
colta di fi-rme inlJ1tii~e e di'spe/'lSfiva, ha 
dato l'a 'Ì'ndilCazi'One del sallrto d'elil'a 
bO'J.let1>a. 

La misura demagogioa e di con te­
nimentodi questa liniz,i,ativa è dilmo­
str.ata olltre che dal fatto 'Che non è 
seguita da 'Ilessuna tpl"Opos!ta Ipral1i­
ca, e dal fatto che :eISIsa I8Jr'J1ilV8I ~I­
l'LJiltimo gi'onno uNlle 'Per lill rpag'amenlto. 

DALLA PRIMA PAGINA 
AGNEl.!LI 
tunnali contro la classe o­
periaia, alle centrali sin­
dacali.. si chiede di compie­
re un nuovo salto sulla 
strada della corporativiz­
zazione e della subordina­
zione alla trattativa glo­
bale. Il probleipa, aggiun­
ge l'avvocato, è che le con" 
federazioni « non hanno 
ancora quella pienezza di 
rappresentanza e di con­
trollo che la centralità del 
loro ruolo richiede". Pas­
si avanti, però, ne stanno 
facendo: non è forse più 
autorevole la CISL come 
interlocutore di «un con­
fronto diretto tra i part­
ners sociali", dopo la ri­
·conoiliazione generale del­
l'ultimo consiglio? 

«Ancora sul Portogallo », 
intitola un lungo editoriale 
dell'Unità, fornendo nna 
summa di tutti i principi 
revisionisti sull'argomento. 
Insistendo sulla « gravità» 
della situazione portoghe­
se, il direttore dell'Unità 
non trova di meglio che 
citare, a sostegno delle 
sue posizioni «le ragione­
voli parole d'uno dei tre 
membri del nuovo trium· 
virato, il presidente Co­
sta Gomes ». Il direttore 
dell'Unità ha la linea. «Non 
può esservi dubbio - di­
ce - che le prospettive 
del Portogallo vanno vi­
ste nell'ambito dell'Euro· 
pa occidentale ». Con ciò 
rispondendo non a Cun­
haI (il quale, per parte 
sua, è convinto che le pro­
spettive del Portogallo, 
vadano viste, nell'ambito 
dell'Europa orientale) ma 
a quanti in Portogallo 
guardano a una colloca­
zione internazionale auto­
noma, a un rapporto con 
i paesi avanzati del ter­
zo mondo, a un legame 
con le forze rivoluzionarie 
nella stessa I Europa. L' 
« ambito europeo» di cui 
parla L'Unità è quello del­
la socialdemocrazia impe­
rialista, delle forze intero 
nazionali che stanno diet­
tro a Soares, che mira­
no all'isolamento e al sof­
focamento del processo 
portoghese, che manovra­
no l'infonnazione e, più 
sostanzialmente, i crediti, 
in funzione della restaura­
zione del capitale e del 
suo stato in Portogallo. 
E' questo il modello inva­
licabile di « democrazia» 
per L'Unità, che scopre 
la morte della democrazia 
dovunque vada in crisi lo 
stato borghese. Sentite co­
me il principio è enuncia­
to chiaramente dall'Unità: 
« Rifiutiamo la contrappo­
sizione tra gli organismi di 
democrazia rappresentati7 
va e tutto quel tessuto 
articolato di democrazia 
« di base» o « diretta» che 
deve dare forza e sostan­
za alle istituzioni e non 
contrapporsi loro quasi 
che l'una cosa debba pun­
tare a eliminare l'altra ». 
L'ipocrisia del feticista del­
le « istituzioni» è senza li­
mi ti, cosicché si presenta 
come «democrazia rappre­
sentativa » lo stato borghe­
se e come «articolazione 
democratica di base» il 
potere proletario, per riu­
scire a fare del secondo 
nient'altro che il puntello 
e la copertura del primo. 
Quello che L'Unità cerca 
di gabellare come una 
contrapposizione fra «de­
mocrazia rappresentativa» 
e «democrazia diretta» è la 
vecchia storia, che all'Uni­
tà non risulta più, dello 
stato borghese e della dit­
tatura proletaria. 

Per cancellare questa al­
ternativa (dato che sia­
mo in 'Europa ... ) e per ri­
conciliare classi e poteri 
opposti, L'Unità chiama 
« diretta» la dempcrazia 
proletaria, dimenticando 
che non è la fonna a ca-

ratterizzarla, esattamente 
come i soviet erano orga­
nizzazioni di delegati elet­
ti, ma la sua natura di 
classe; e, all'opposto, chia­
ma « democrazia rappre­
sentativa» lo stato bor­
ghese, quasi che esso si 
riducesse al diritto eletto­
rale per tutti i cittadini 
- sfruttatori e sfruttati 
equanimamente uguali -
e non invece alla macchi­
na del potere economico, 
finanziario, ideologico, mi­
litare, burocratico, poli­
ziesco, giudiziario, in ma­
no alla classe donmnante. 
Ecco dunque la «linea» 
del PCI per il Portogallo 
(e per l'Italia): non com­
pletare la disgregazione e 
lo smantellamento dello 
stato borghese dei suoi 
corpi, instaurando il pote­
re popolare e il suo stato, 
ma ritornare indietro, riag­
giustare la m;lcchina sta­
tale, soffocare l'organizza­
zione autonoma di potere 
del proletariato, piegare l' 
organizazione di base al 
servizio della restaurazio­
ne dello stato. 

« Gli istituti "delegati" 
non possono non fornire 
il quadro di rtiferimento, 
pena I·a disgregazione del­
lo ,Stato", scrive inratti l' 
Unità, con ,la S maiuscola. 
Appun10. Aggiungendo che 
« io questo mO'IIleIl!tO, in 
Portogallo, lo Sta10 è uno 
Stato <lemooratico e anti· 
fascista che vuole -proce­
dere verso il socialismo». 

Che cosa sia hl sociali­
smo; è inutile chiederlo ai­
ola scrirttore deM'Unità, il 
quale sentenma che « con­
nrappar.re la rivoluzione al· 
la democ·ra:bia è profonda' 
mente errato", tralascian° 
do d:Ìstrattamente di pre' 
cisarre ohe se la rivoùuzio" 
ne è il 'Più alto grado di 
democrazia reale possibile 
per il proletariato, essa è, 
per ogni oomumsta, con­
trapposta non aRa « de­
mocrazia borghese. Ma non 
mocrazia borghese. Ma non 
è un caso. 

NeHo stesso numero del· 
l'Unità che si apre con 
l'editoriale d1 Pavolini, ap­
pare un arucolo significa' 
tivamente intitolato « Gli 
autorti del 'golpe fascista 
finalmente sotto proceso ". 
Il processo di Atene, co' 
me è fàaile oapire, non è 
che la sanzione «finalmen' 
te» defiinirtiva, almeno nel­
le intenzioni <H Karaman­
Hs (se gli edil!i greci non 
gld mettono i bastoni .tra le 
ruote), del modo in cui H 
vecchio reazionario, ora 
primo ministro greco, in­
tende il trapasso dal fa' 
scismo abla democrazia: 
ruiente epurazioni (,i « re­
SipOnsaooH)} di 7 anni di 
fasoismo 1n Grecia sono, 
secondo lurl , 29; condannia' 
moli tut·ti e avremo gira­
to pagina), u-iaoffemuiZ:Ìone 
della continuità de110 Sta' 
to, e avviamente, e alla ba­
se di tutto, continuità del, 
,la repressione antioperaia. 

Per l'l1.nità, è un model­
~o da seguire: è l'assalto 
di massa aHe sedrl della 
PIDE, di fronte ad ·un bel 
processo ufficiale per alto 
tradimento, che rimette 
tutte le oose al loro posro? 
Tanto più che, come dico, 
no .i due PC greci, e i cor­
rispondenti dell'Unità ripe· 
tono compunti, gli scontni 
tra operai edili e polizia 
sono stati « provocati" da 
«uomini di IoaIllIl!Ìdes in' 
filt'rarti tra gli operai". 

L'undtà delle forze an­
tifasciste è salva; e salvi 
sono anche gli « uomini di 
Ioannides» che nella po. 
liz,ia di A,tene sopravvivono 
e pros.perano. 

ANGOLA 
ze dii guerriglia dell'MPLA. 
Se questo avverrà la mar' 
cia su Luand:t cl: r :olt'en 
Roberto e dei s uoi merce· 
nari s.i tramuterà in una 
guerra di posizione che, 

dato ,l'appoggio popolare 
di cui gode il MJ>.LA, non 
potrà che concludersd in 
una sconfitta di queHe foro 
ze che va'nno cont'l'O ~ki 
interessi dell',intero popolo 
angolano. 

LISBONA, 29 - Il qua­
dro politico portoghese è 
oggi nel complesso domi­
nato dalla attesa per la 
formazione del nuovo go­
verno. Alcuni giornali bor­
ghesi credono di sapere già 
come andrà a finire, e dan­
no per certa la sostituzio­
ne di Melo Antunes con 
Rosa Coutinho. In realtà, 
i giochi sono tutt'altro che 
fatti; anche se è vero che 
la sostituzione di Melo An­
tunes è pressocché certa, 
dopo la sua autoesc1usione 
dall'assemblea dell'MFA e 
dopo che egli ha rifiutato 
di accompagnare Costa 
Gomes al vertice di Hel­
sinki. Soares in particola­
re non ha affatto rinuncia­
to a cercare di imporre il 
proprio ruolo nella forma­
zione del governo, giocano 
do come al solito sul tavo­
lo dei propri rapporti con 
il capitalismo internaziona­
le (<< la politica attuale ri­
schia di portare il Porto­
gallo al "socialismo della 
miseria"" ha dichiarato in 
una conferenza stampa in 
cui ha presentato un «pia­
no economico di governo» 
che rispecchia sfacciata­
mente le veline di Bonn); 
e su quello, pur molto dif­
ficile, per lui stesso, da 
controllare, delle provoca­
zioni anticomuniste nel 
nord. Pur dopo il falli­
mento di quello che avreb­
be dovuto essere il culmi­
ne di tali provocazioni, la 
manifestazione clericale di 
Braga, le aggressioni ai 
militanti del PC e deU'MDP 
si sono tutt'altro che cal­
mate, anche se in alcuni 
luoghi, come Sintra, si no­
tano i primi segni di una 
risposta organizzata. 

E' oramai chiarissimo 
che Soares punta principal­
mente, per la sua politica, 
sulla presenza del «trium­
virato" che ha sostituito, 
in tennini di potere, il 
Consiglio della Rivoluzione 
del generale Costa Gomes , 
presidente della repubbli­
ca e candidato socialista 
alla presidenza del consi­
glio. Una carta che, per 
essere giocata impone (e 
in questo senso va Jetta 
l'attuale « maggior caute­
la» di Soares) di ri!ipetta­
re i tempi ed i modi del 
triumvirato stesso, una 
complicata dialettica di 
conciliazione e confronto, 
che prepara, questo è chia­
ro pressoché a tutti, un . 
confronto al livello più al­
to, ma a cui l'assemblea 
dell'MFA ha dato il man­
dato di non scartare nessu· 
na possibilità di concilia­
zione. Un punto sottolinea­
to da Otelo de Carvalho 
in un'intervista concessa 
a L'Avana, dove si trova 
in visita finQ a domani, al­
la France Presse. Il co­
mandante del Copcon ha 
tenuto a sottolineare la 
possibilità di unità all'in­
terno del triumvirato, usan­
do toni molto cauti nei 
confronti di Costa Gomes 
«< un'influenza equilibratri­
ce e moderatrice ») mentre 
attaccava senza mezzi ter­
mini Soares: come candi· 
darsi a svolgere lui il ruo­
lo di mediatore tra presi­
dente della repubblica e 
presidente del consiglio. 
Mentre sulla contrapposi­
zione netta tra i due pun­
tano, in modo perfettamen­
te speculare a Soares, i 
giornali comunisti, che og­
gi ancor più che nel passa­
to esaltano Goncalves e 
criticano duramente Costa 
Gornes, nei confront i del 
quale usano espressioni a­
naloghe a quelle a suo 
tempo usate per Spinola. 
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La mobilitazione contro il nuovo rego-
lamento di disciplina 
----------------------~----------------------------

Bologna: 
Non basta dare del " lei " 
Proteste contro il rancio alla Viali e sciopero della fame 
alla Masini contro la CPR 

In tull te le ?aserme dii 
Bologna, gli ufficial!i stan­
no adeguando la discipli­
,na « rullo spirito cri tico 
presente nelle nuove gene' 
.razioni» alternando a un 
pruternalismo riveduto e 
corret1:o un drrigiddmento 
disciplinare nei momenti 
addestrartivi e operativi, 
per ottenere i'l mass-imo di 
sfruttamento e di subor­
dinazione. Mentre lÌ 'Sol da­
(li vengono chiamatJi con il 
« lei », mentre si cerca di 
ot'tenere la loro parteci­
pazione e la loro corre' 
sponsabilizzaxione in alcu' 
ni aspetti secondari della 
VIi,ta « associativa» di ca' 
serma, si sta cercando di 
far passare un aumento 
dei r,itmi di lavoro e dii 
addestramento, che non 
haIlfl10 precedenti. 

Il prezzo che i soldati 
sono chiamati a paga·re per 
queSIti proget,ti gerarchici 
di accelerazione della n­
strut::turazione sono miosu' 
r.abi.Ji nel peggioramento 
generale delle condi7lioni 
di v)ta, nella dJiminuzione 

dei permessi e delle licen' 
ze, nell'aumento del,la no­
ci viltà. A-lcuni giorni fa un 
camion di soldati che rien' 
trava da un addestramen' 
to si è rovesciato sull'au' 
toS'trada e outo soldati so' 
no rimasti feriti, alcuni in 
modo grave. L'.jncidente 
non è stato casuale se sd 
considera che alla guida 
del camion è stato' messo 
un soldato che non ha in' 
carico di autiere e che a­
veva eSipresso pm volte 
la sua Onsicurezza. (Altret· 
,tanto incosciente l'atteggia' 
mento dell'ufficiale medi­
co che, nonostante avesse 
il dovere di far parte del· 
la çolonna mdlitaJI"e, ave' 
va preferi,to tornare un ca' 
serma con Ila sua auto pri' 
vata). 
; Contro tutto questo i 
soldati si stanno mobili, 
tando Facendo giustizia con 
!'1ni7liativa e la 'lotta della 
demagogia deHe .gerarchie. 
I primi a \>roteSitare con· 
tro le « genmlezze » forma' 
li degli uf,ficiaLi 'Sono sta' 

ti i soldati della Viali che 
non çontenti dJi essere 
chiamati con il «lei» han­
no protestato dn mensa 
conDro il rancio e hanno 
r,iempito la casenna con 
enormi scritte. Alla caser. 
ma Masini i soldati hanno 
fatto uno sciopero della fa· 
me all'unannruità per pro' 
testare contro la punizio' 
ne in CPR di quautro sol· 
dati, ottenendo la Joro IÌm. 
mediata scarcerazione. In 
altre caserme si mol,tipli· 
cavano iniziamve, si imo 
pongono discussioni sui 
nuovi regolamenti agLi ufo 
ficiaold' si ,impongono più 
permessi e licenze. 

Si moltiplicano intanto 
le inJ7liative esterne del 
mOVlimento dei soldati: do' 
po il volantinaggio dn al· 
cune fabbriche e la discus' 
sione con gli oper,ai sul ca· 
rattere reazionario dei nuo 
vi regolamentJi di Forlani, 
i soldati sono amdati QD 
massa al festival dell'Avan° 
ti dove si è distribuitO' u,n 
loro volantino ai numerosi 
compagni presenti. 

100 soldati in divisa ad 
un' assemblea a Bassano 
Presenti anche molti sottufficiali 

MESTRE, 29 - Si è 
tenuta lunedì sera a Bas­
sano del Grappa una bel­
lissima assemblea per la 
revisione sostanziale del 
regolamento di disciplina 
alla cui riuscita hanno la­
vorato per un mese esclu­
sivamente i sottufficiali e 
i soldati democratici della 
caserma Montegrappa che 
già nel corso della mobi­
litazione per la campagna 
elettorale avevano strap­
pato significativi impegni 
in tal senso ai partiti del­
la sinistra istituzionale. 

Da un mese a questa 
parte sonò venute le lot­
te dei soldati e dei sot­
tufficiali all'interno della 
casennfl, la presentazione 
della bozza del nuovo rego­
lamento, il trasferimento 
di 3 soldati coincidente 
con la diffusione di un 
volantino d'appoggio alla 
lotta dei sottufficiali; pe­
rò, malgrado tutto, in que­
sto mese intensissimo i 
soldati di ·Bassano hanno 
saputo rispettare le sca­
denze e gli impegni presi. 
In un momento in cui la 
forza effettiva in casenna 
conta non più di 350 uo­
mini, almeno 100 soldati 
in divisa hanno gremito la 
saletta in Cl1i si è svolto 
iI dibattito; il resto del 
pubblico in; abiti civili era 
costituito .'da qualche de­
cina di sottufficiali delle 
trasmissioni della artiglie­
ria da montagna e dell'Ae­
ronautica, e da un piccolo 
num~'ro di militanti del 
PCI e della sinistra. Dopo 
la :lettura di due comuni­
cati del nucleo dei solda­
ti antifascisti e dei sot­
tufficiali democratici del­
la Montegrappa ha intro­
dotto il dibattito l'on. Pel­
lizzari del PCI, membro 
della commissione difesa 
della camera, che ha ac­
cennato alla ' necessità di 
una profonda modifica del­
la bozza Forlani senza pe­
rò entrare nel merito dei 
singoli articoli; dopo aver 
significativamente ammes­
so il grave ritardo della 

sinistra istituzionale, si è 
perigliosamente lanciato in 
gratuito attacco contro il 
massimalismo di gruppi e­
stremisti che - secondo 
lui - fanno di ogni erba 
un fascio; ha dovuto per 
altro ammettere che il mo­
vimento dei soldati è for­
te e che la stessa lotta 
dei sottufficiali pone or­
mai delle p.recise discri­
minanti, ma non ha fat­
to nessuno accenno al di­
ritto di organizzazione. 

Ha preso poi la parola 
il compagno avvocato Ca­
nestrini che dopo aver ri­
cordato alcuni casi recen­
ti di repressione e perse­
cuzione nei confronti di 
militanti di sinistra, ha 
sottolineato con forza la 
irreversibilità del movi­
mento di lotta che nelle 
caserme, negli aeroporti e 
nelle basi navali si è svi­
luppato nell'ultimo perio· 
do. Ha annunciato inol­
tre la costituzione del co­
mitato per la difesa dei di­
ritt~ civili e politici dei J;Ili­
litari e per la riforma del 

. regolamento di disciplina 
indicando i militari e le 
forze politiche presenti a1-
la costituzione di una se­
zione provinciale del co­
mitato stesso. 

Per il PSI è intervenuto 
l'avvocato Sesta di Pado­
va con accenti e toni di 
un massimalismo difficil­
mente condivisibile; ha in-

sistito inoltre sulla neces­
sità non di rifonnare, ma 
di abolire il regolamento 
di disciplina e il codice 
militare di pace. Dopo l'in· 
tervento di un esponente 
del partito repubblicano e 
la lettura di una breve co· 
municazione da parte di 
un compagno di A.O. ha 
preso la parola un compa­
gno di Lotta Continua che 
dopo aver accennato allo 
sviluppo generale del mq, 
vimento dai fatti di aprile 
alle lotte dei sottufficiali, 
in particolare nelle caser­
me e nelle basi del Vene· 
to, ha ricordato gli arresti 
di Treviso e la morte del 
lagunare della Matter. Ha 
quindi illustrato. gli arti­
coli della bozza Forlani che 
debbono essere assoluta· 
mente aboliti e ha invita-o 
to tutti i militari e i com­
pagni presenti a fare la 
massima diffusione della 
bozza medesima (che era 
stata preventivamente di­
stribuita dai nostri com· 
pagni in sala) e a parte­
cipare alla consultazione 
di massa intorno alla pro­
posta di un nuovo regola­
mento di disciplina così 
come è stato avanzato sul· 
l'Unità di domenica, facen­
do pervenire le opinioni 
suggerimenti e proposte 
abrogative e aggiuntive ri­
spetto ad alcuni articoli ai 
gruppi parlamentari del 
PCI e del PSI. 

TE'lEGRAMMA INVIATO AL 
TRIBUNALE MILITARE 

DI 'PADOVA E AI SOLDATI 
GRIPPA, DUBINI E BRUSCIA 

GiudJcando inglustificate le iniziative discipli­
nari contro i militari Grippa, Dubini e Broscia, 
colpevoli solo di aver esercitato libertà democra­
tiche, Federazione CGIL, CISL, UIL di Venezia, 
certa di interpretare volontà lavoratori veneziani, 
esprime solidarietà et appoggio politico ai sol­
dati stessi, et auspica da tribunale militare giu­
dizio non repressivo. 

La segreteria provinciale CGIL-CISL-UIL 

Fiumicìno: I lavoratori dell'ITAVIA respingono un attac­
co della direzione contro due compagni 

ROMA, 29 - La dire­
zione della compagnia 
aerea ITAVIA ha attuato, 
all'aereoporto di Fiumici­
no una gravissima provo­
cazione contro due com­
pagni, di cui uno è mili­
tante della nostra organiz­
zazione. Questi lavoratori, 
aderendo ad una indicazio­
ne di lotta della FULAT 
provinciale e del CdA, si 
erano rifiutati di andare 
a svolgere mansioni alle li­
nee internazionali, prose­
guendo il loro lavoro alle 
linee nazionali dove sono 
montati in servizio. 

Un capetto dell'Itavia ha 
immediatamente eseguito 
gli ordini della direzione 
chiamando la polizia e de­
nunciando i due compagni 
con la incredibile motiva­
zione di «occupazione di 
pubblico ufficio»! A que­
s ta provocazione si. è ri spo­
s lo con una eccezionale 
mobilitazione degli impie­
gati Alitalia delle linee na· 

zionali, dei facchini della 
cooperativa aerea portuale 
e degli operai della Assi­
stenza aereoportuale che 
sono scesi in sciopero fa· 
cendo accorrere gli · esecu· 
tivi di tutti i CdS dell'ae· 
reoporto; nel frattempo i 
compagni di LC dell'Ita­
via di Bologna (uno degli 
scali più importanti del· 
l'Itavia) avvertiti per tele-

fono df ciò ch€ stava suc· 
cedendo a Fiumicino indi­
cevano un'assemblea aIl'ae­
reoporto, che si trasforma· 
va immediatamente in uno 
sciopero di tre ore. 

Questa mobilitazione h~ 
impaurito sia i dirigeJ?-t~ 
dell'Itavia sia gli esecutl~ 
dei CdA rimasti sorpre~l 
di fronte all'immediata n· 
sposta dei lavoratori. 

Rimini - Per la terza volta i fascisti 
tentano di incendiare la nostra sede 

RIMINI, 29 - I fascisti 
tentano, per ,la terza volta 
nel !9Ì ro di un anno, di 
incendi'are ,la sede di Lot­
ta Continua. All'alba di do' 
menica mattina lÌ fasciSiti 
hanno appiccato fuoco a,J. 
la porta della sede di Lot· 
ta Con tinua. Il pronto ,in­
tervento degli abiiantJi del 
quanierc, ancora una vol­
ta, ha impedito che l'in' 
cendio si trasformasse in 
un rogo, 

Nella stessa notte sop<? 
apparse sui muri di Ri~lm 
numerose scritte faSCiste 
inneggianti persmo al .n.azi­
sta Otto Skonzenj. 

J.i deli rio di q u.est~ 
banda dii piccoli crimmali 
noti a tutti i ,riminesi ma 
ancora totalmente impu' 
niDi non deve però porta:re 
ad una loro sottovalutazlO' 

ne, quasi a pensare che la 
recente vitror-ia elettorale 
l,i abbia spazzati via. 
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